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Le associazioni si ricevono in Firenzè

dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del

Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vagh

postale afrancato diretto Alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuóri del
Regno, alle Direzioni postali.
La associazioni hanno principio col l'

fogni mese.

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di lineal

op
stoaltre inserzioni SO cent; per linen o

.

Il prezzo delle associazioni ed meerzioni
deve essere anticipato.

HERL IREG1 O WWITALIA- en amero separat. cent. te.

• SI PCTBBLIC.A. TITTTI I GIORlyI COMPRESÈ LE DOMENICTIE
Arretrato centesimi 40.

FREZZO D'ASSOCIAZIONE du gemestre 2Winestre PEEZZOgD'ABBOCIAZIONE dano Semestre Trimestre

for Firense . . . . . . . . .
L. 42 22 12 Francia . . . . . . . . .

. . 00mpresi i ReadicGugl | L. 82 48 27

for le Provincia del Eegno , , Compresi i Rendiconti . 46 24 la Inghil., Belgio, Austria e Germ. ufficiali del Parlamento I » 112 60 as

Svinera, . . . . . . . . . ·
afficiall del Parlamento La 58 si 17 Id perilsologiornalesensai

Roma(francoafdof¢¾f). . . .
a 52 27 i& Rendiconti ufficiali iel Farlamento . .: , . . ., a e 82 44 24

PARTE UFRCIALE
Il numero1012 della raccolta ufRefale delle

légggdei decreti del Regno cogiene l beguenta
decreto:

VITTORIO EMANUELE H

PER GRA21A .DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAKIONE
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 281ttglio 1861, n.158, e
la legge 17 maggio 1863, n. 1270, sulPordina.-
mento del Debito Pubblico e sulla istituzione
delle Casse dei depositi e prestiti;
Veduta la legge 11 dicembre 1864, n. 2032,

pel trasferimento a Firenze della sede del Go-

verno;
Sulla proposta del ministro delle finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Col 1° maggio p. v. sono trasferite in

Firenze la Direzione Generale del Debito Pub-

blico e la Cassa centrale dei depositi e prestiti
presso la medesima stabilita. Questa Cassa avrà
la circoscrizione territoriale dell'attuale Cassa
instituita presso la Direzione del Debito Feb-
blico di Firenze;
Art. 2. A cominciare dallo stesso giorno, 10

maggio p. v., è instituita in Torino una Dire-
zione specialedelDebitoPubblico con una Cassa
dei depositi e prestiti, la quale avrà la stessa

circoscrizione territoriale che ha avuto prima la
Cassa centrale istituita presso la Direzione Ge•
nerale del Debito Pubblico in Torino;
Art. 3. La Direzione speciale del Debito Pab-

blico e la Cassa dei depositi e, prestiti ora esi-
stenti in Firenze cessefanno di funzionare al-

l'epoca medesima del 1° maggio, e gli impiegati
che vi sono addetti passeranno a presty servia
zio presso la Direzione Generale conservando
l'attuale loro grado e stipendio;
Art. 4. Con successivi decreti sara provveduto

al definitivo ordinamento del personale della

Direzione Generale e delle Direzioni speciali del
Debito Pubblico.
O niamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'L
talia, inandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 11 aprile 1869.

VITTURIO ß¾AWUEIÆ.
L. G. CAnanAr Diost.

Il numeroMMCXXI (parte suppkmentare)
della col¢a uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TITTORIO EMANUELE II

usa anasia sto10 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D%TALIA

Veduto l'atto pubblico 3 ottobre 1865, ro-
gato dal notaio Giuseppe Luigi Cervini, col qua-
le si è costit,uita in Torino una ßocietà promo-
trice dell'industria nazionale ;
Veduto l'articolo 2 del Codice civile;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società promotrice dell'indusèria

nazionale è approvata e riconosciuta come ente
morale, in conformità dell'unito statuto, visto
d'ordine Nostro dal ministro predetto.
Art. 2. La durata della Società sarà di no-

vantanove anni.

Art. 3. La presante kpprovazione potrà essere
rivotaís per inessetwaiza dello statùto sooialsk
delle leggi dello Stato.
Ordiniamo ghe il presente decreto, raunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle lgggi e diei decreti del Regno Tl'h
talia, mandando achiänque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 11 aprile 1869.

VLTTORIO EMANUELE. .

A. CICCONE.

STATUTO ORGANICO della ßocietà promoffice
dell'industria nazionale in Torino.

Art. 1. È instituita in Torino una Società
promotrice dell'industria nazionale.
Essa ha per iscopo di fare in Torino, in ogni

anno, una esposizione parziale o generale dei
prodotti delPindustria agraria.e manifattrice
italiana.
Si propone anche di prestare il suo conborso

a una grande esposizione industriale di Torino
nelFanno 1871, e più precisamente nell'epoca in
cui sarà aperto al pubblico il traforo del Mon-
cenisio, offrendo a tal uopo al Governo la
sua cooperazione.
Si riserva, dietro gli opportuni studii, di sta-

bilire in Torino una mostra permanente di

saggi per quelle industrie a cui la giudicherà
poter essere profittevole.
Art. 2.I socicontraggono l'obbligazione trien-

nale di una quota annua di lire 50, da versarsi
in due rate eguali, l'una non più tardi del mese
di febbraio, l'altra entro tutto agosto.
La prima rata del primo anno si paga all'atto

della sottoscrizione.
L'obbligazione del socio s'intende rinnovatá

di triennio in triennio, ove nel primo semestre

del terzo anno il socio non dichiari per iscritto
di ritirarsi.
Art. 3. Le quote sociali sono confegite a ti-

tolo graguito; tuttavia ipocihanno i seguenti, die
ritti:
1° Di ricevere un esemplare di tutte le pub-

blicazioni della Società, mandandolo a ritirare
all'ufficio sociale;
2° Di essere preferiti a parità di condizioni, e

sotto 11yirudënto apprezzamento della Direzione
sociale, nella dgstinazione deglai spyi gy la
mostra delliloro merci;

3° Di avere libero accesso personale alla
visita delle esposizioni ordinate dalla Societàc
oltre a dieci biglietti d'invito pei membri dellà
famiglia del socio.
.
L'esercisio di questi diritti è subordinato al-

l'osservanza dei regolamenti interni della So-
cietà, ed è sospeso.per il socio che non abbia
soddisfatto alla, sua obbligazione semestrale.
Art. 4. I municipi e gli altri corpi morali,

che si iscriveranno come soci, avranno faooltà
di delegare una persona che eserciti a nome loro
i diritti di socio.
Quelli poi fra i detti corpi morali, come pure

i privati, che facessero speciali. largizioni- alla
Società, potranno ottenere dalls Direzione quei
partiedlari favori e vantaggi, che saranno deter-
minati dai regolamenti interni, senza che possa
mai venir leso il diritto individuale di alcund
degli altri soci.
Art. 5. Alle esigsizioniordinatedalla Società

sono ammessi i pTodotti d'ogni terra italiana,
sotto ilgiudizioinappellabilediana Commissione
eletta dalla direzione sociale.
Sono pure ammessi, sotto le stesse norme, i

prodotti degli industriali italiani stabiliti all'e-
stero.
Art. 6. Gli esponenti non soci debhono pagare

la somma di lire 25 per ciascuna esposizione,
cui intendono di partecipare.
Avrenno anche Pentrata libera per sè, e cin-

que biglietti di invito per la famiglia.
Art. 7. Ogni espositore, senza distinzione,

debbe accompagnare i sãoi predotti con una di-
chiatasten Jië doppio orij;ingle, da lui.firmŠta,
esprimente la qualificazione d¾i prodotti, illoro
prezzo di vendita, e la fabbrieg in cui sono stati
lavorati. Iluno degli originali sarà ritenuto no-

gli archivLdell4 Società 141tgo sarà restituito
cól visto. dilk Direzione socijale all'espositore
coll'annetazione dello spazio <þstinatogli, e ser.
virà di titdlo pet il ricuþero d4gli oggetti al fine
delPespot izione.
Art. 8.Le spese di trasporto e di collocs-

mento, e la custodia degli oggetti sono a carico
dell'espositore.
Art. 9. Negli ultimi giorni di ciascuna esposi-

zione, la Direzione potrà perruettere , sotto la
forma di flera, la vendita di quei prodotti che
gli espositori intendono di liquidare. Uno spe-
ciale regolamento determinerà in tal caso le op-
portune norme.
Art. 10. L'amministrazione della Società è af-

fidata ad una direzione compásta di un presi-
dente, e di dodici consiglieri, uno dei quali sarà
l'economo, nominati dall'assetablea generale dei
soci a maggioranza assoluta.
Il presidente e i consiglieri durano in carica

tre anni, e sono sempre rieleggibili.
Dopo il primo triennio i consiglieri si rinno-

vano per terzo ogni anno per via di sorteggio.
Art. 11. Le funzioni dei membri della Dire-

zione sono gratuite.
Sulla proposta del presidente verranno dalla

Direzione nonlinati a maggioranza di voti un
segretario contabile ed un custode, con quello
stipendio che sarà giudicato conveniente. Nello
stesso modo verranno accettati gli altri impie-
gati di cui occorra il bidogno.
Art. 12. Il presidente dirige le adunanze della

Società e della Direzione, e la rappresenta in
tutti-gli atti.
In caso di assenza è rappresentato dal consi-

gliere anziano.
Art.13. Nel principio d'ogni anno èconvocata

regohrmente dal presidente l'assemblea gene-
rale dei soci.
Potrà anche essere convocata straordinaria-

mente per speciale deliberazione della Direzione,
o sull'istanza scritta di venti soci.
La convocazione si fa con avviso pubblicato

almeno dieci giorni prima nel Giornale ufficiale,
ed in quegli altri che saranno designati dalla
Direzione.
L'ordine del giorno sarà viglbile alla sede

della Società.
Tutti i soci happo diritto di iatervenire e di

votare; possono farsi rappresentära da un altro
socio, in modo però che ciascheduno presente
non possa mai avere più di dieci voti.
Art. 14. L'asseniblea generale deliberà i bi-

lanci, ed approva i conti e i regolamenti della
Società.
Nell'assemblea generale 11 presidente è assi-

stito da quattro scrutátori, tratti a sorta fra i
presenti, i quali firmeranno col ptesidente ilye-
latívo verbale.
Art. 15. Le adunanze non possono deliberare

ill una prima convocazione, se non interviene
almeno la metà dei membri.
Però alla seconda convocazione, che dovrà

aver luogo in altro giorno, le deliberazioni sono
valide qualunque sia il numero dei membri in,
tervenuti.
Art. 16. La Società s'intenderà costituita,

quando vi siano almeno cento venti soci sotto-
scritti per assicurare un'entrata annuale di lire
seimila.
Art. 17. L'attuale amministrazione durerà in

carica fino alla convocazione dell'assemblea ge-
nerale dei soci, la quale dovr'à aver luogo subito
dopo raggiunto il numero dei soci sovra indi-
cato, e l'approvazione del presente statuto.
Art. 18. In caso di scioglimento della Società,
i suoi fondi saranno versati in quello stabili-

nie t di pubblica heuëficeng ce sarã déter-

A CtecomE.

SulÍa pieposta del ministro della guerra
S. M. La in udienza dell'll apiile )869 fatta
la seguente disposizione:
Franchino Domenico Albeno luogotenente

nell'arma d'artiglieria, collocato in aspettativa
lier mbtivi di famiglia in segafto a sua domanda.

Elenco di disposizioni fatte da S. M. nel per-
sonale dipen&ente dal Ministero dei lavori pub-
blici durante la seconda quindicina dell'ultimo
scorso mese di marzo :

Con decreto del giorno 15:
Gambillo Giuseppe, commesso di 2· classe

nell'amministrazione del lotto, nominato uffi-
ziale di l' classe in quella delle poste.

. Con decreti del giorno 21:
Cattabeni Francesco, ingegnere capo di 2'

elasse nel genio civile, richiamato dalla disponi-
bihtä in attività di servizio;
Gregory Carlo, ingegnere di . 1• classe id.,

id. id.;
Cerreti Ernesto, id. id. id., id. id.;
Langone Salvatore, id. di 2· classe id., id. id.;
Ricolfi Giovanni, id. id. id., id. id.
°Pescetto Napoleone, id. id. id., id. id.;
Del Vecchio Francesco, id. id. id., id. id.;
Schioppa Lorenzo, id. di 36 classe id., id. id.;
Alberti Costantino, id. id. id., id id ;

Guelfo Giovanni, aiutante di 1• classe id
,

id. id ;
Pinna Vincenzo, id. id. id., id. id.
Cavallo Fortunato, id. id. id., id. id.
Valle Giovanni, aiutante di 2· cl. id., id. id.;
Margara Evasio, id. di 3· cl. id., id. id.
Foro Giuseppe, id. id. id., id. id.;
Malacarne.cav. Nicola, ingegnere càpo delle

pubbliche cdstruzioni nelle .provincie venete,
nominato ingegnere capo di 1• classe nel corpo
Reale del genio civile ;
De Bernardi Antonio, ingegnere di 2· classe

nel R. corpo del genio civile, nominato ingegnere
di 1• classe;
Beroaldi Carlo, id. di 3 classe id., id. dif

classe;
Colbertaldo Bartolomeo¿ ingegnere autante di-
l' classe per la carriera superiore, nominato in-
gegnere di 3· classe;
Barnaba Gerolamo, id. i ., id.
Forcellini Annibale, id. id.,-id. -

Canella Vincenzo, id. id.; id.;
Angles Giopchino, id. di°2 classd id., in;

.

Papa Leoriardo, ingegn.ere alliero.effettivo,
idem;
Paoli Lodévico, ingegnere allievo gratuito,

nominato ingegnere allievo effettivo ;
Brusa Giadomo, aiutante di 2' classe, númi

nato aiutante di 16 classe;
Ciofi Giuseppe, architetto impiegato d'ordine,

nominato misuratore assistente nel R. corpo del

genio civile;
Biagi Antonio, volóntario, nominato impie-

gato d'ordine id.
Daneri Pietro, id., id. id.;
Bormida Giovanni, id., id. id.;
Dufresne Ulisse, id.; id. id.;
Canti Raffaele, id., id. id
Gajo Michel Angiolo, id., id. id.;
Cantalupi Paolo, alunno di cancelleria, id. id.;
Cassetti Giacomo, id., id. id.;
Picco Federico, apprendista di cancelleria,

id. id ;
Salerni Romano, impiegato d'ordine nel ser-

vizio provinciale, id. id.;
Ferrari Francesco , scrivano straordinario ,

id. id.;
Fabbrini Baldassarre, id., id. id ;

Idaccio Pasquale, ff. d'impiegato d'ordine,
id. id.;
Carracino Raffaele, praticante impiegato .di

ordine, id. id.;
Del Greco Leopoldo, volontario addetto al

Ministprg,dei,1arqçi pubblio), id. id.
Tuçoi Alfonso, scrivano straordinario, id, id.;
Pedrali Francesco, praticante impiegato d'or-

Quie,>idt id!.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato nella tornata di ieri proseguiva la

discussione del Codice forestale, a cui presero
parte i senatori Giovanola, Arrivabene, Obiesi,
Marzucchi, Farina, De Foresta, Vigliani, Lauzi,
Cadorna, San Severino e De' Gori relatore ed i
ministri degli esterie d'agricoltura e commercio,
e ne vennero adottati gli articoli 1° e 3°e riman-
dato il secondo alla Commissione per le propo-
stevi modificazioni.
Il presidente del Consiglio ed il ministro della

guerra presentarono i due seguenti disegni di
legge, il primo in iniziativa al Senato e l'altro

già adottato dalla Camera dei deputati:
10 Divieto d'impiego di fanciulli d'ambo i

sessi in professioni girovaghe all'estero;
26 Abrogazione degli articoli 98 e 99 della

legge sul reclutamenta dell'esercito.

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella torrata di ieri riprese la di-

scussione del bilancio 1869 del Dicastero deila-
vori pubblici.- Approvati i capitoli 14, 15, 16
e 17 nel}e somme proposte dal Ministero, rinviò
alla successiva seduta il seguito della discus-
sione sul 18" capitolo.
Ragionarono intorno ai medesimi i deputati

Viacava, Biancheri ingegnero, Negrotto, Mal-
gini, Valerio, Bullo, Arrivabene, Possenti, Pe.
ecetto, Zauli, Monti Coriolano relatore, Sor-
manni-Moretti e il ministro dei lavori pubblici.

MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Scuola Superiore di medicina veterinaria
di Milano.
Avviso.

È aperto il concorso da oggi 24 marzo a
tutte il dì 31 luglio prossimo a due posti gra-
tuiti.con annue lire italiane 777 78, divisibili in
neve rate mensili, i quali debbono conferirsi a
quelli soltanto delle provincie venete che aspi-
rassèro allo studio veterinario nella R. Scuola
di Milano, dietro le norme seguenti:
Tatti.quelli che intendessero di aspirare ai

detti posti dovranno entro Pindicato termine
presentare la rispettiva istanza scritta e sotto-
scritta di proprio pugno su carta da bollo al
presidente del Consiglio scolastico della pro-
vmem a cui appartengono, corredanilola:

1° DelPattestazione dí aver fatto il corso del
ginnasio inferiore, o della scuola reale inferioro,
e di avere riportato ahneno la prima classa di
progresso.
Gli ippiatri o veterinari comunali dovranno

produrre il conseguito assolutorio.
Per i medici o chirurghi poi basterà il loro

diploma.
2° Della fede di nascita dalla quale risulil di

avere l'aspirante raggiunto l'età di anni 17 com-
piuti, o di non oltrepassare gli anni 24,
Si fa eccezione però per gli ippietri ed i ve-

terinari comunah, i qunh potrau¤o essere am-
messi sino all'età di 86 anni; e così pure per i
medici e chirurghi che avessero più di 24 anni
potrà essere concessa la dispensa dell'età pre-
scritta.
$•Di un attestato recente di buona condotta

APPENDICE
LE BlBLIOTECHE POPOLARI

IN ITALIA
dalP anno 1801 al 1869

per Anomo Baum.

(Continuazione - Vedi inum. I10, iii, i12)

Arezzo.
Mossi dal desiderio di giovare al popolo col

provvedergli que' libri che possano compiere
l'istruzione e l'educazione della scuola, i profes-
sori della Magistrale, F. Gargini, e dottor Va-
lentino Lisi, si fecero a promovere una Biblio-

teca popolare circolante nel giugno 1868 che ai
30 di novembre fu aperta con 388 opere in 577
vol. di cui 462 donati. Per le cure dei due bravi

professori la Biblioteca apresi tutti i di nel lo-
cale della suddetta scuola; la lettura è a domi•
cilio e gratuita, e l'istituzione vive della quota
che i primi 30 fondatori destineranno in appo-
sito regolamento da approvarsi nella prossima
adunanza generale, la quale non si farà troppo
attendere essendo numerose le richieste di let-

ture e copiosi i doni che tuttodi i promotori ri-
cevono.

Altre Biblioteche furono iniziate in AsÍagd
(Vicenza) a cui il R• provveditore Rioymandava
50 volumi in dono, in Acireale (Catania) a cura
della Società operaia e per i suoi membri, in
Asti (Alessandria), e in Ardenza (Livorno).

Bergamo.
Una Biblioteca circolante nelle carceri giudi-

ziarie fu qui fondata fino dal 1866 a servizio dei
detenuti e per iniziativa del municipio che do-
nava appositamente 300 volumi, ai quali se ne
aggiunsero altri 85 regalati dal cappellano locale
don F. Premerlani: la storia è rappresentata
per un 50 volumi, l'amena letteratura e poesia
per un 40 volumi, 30 di soienze, 50 dimorale, il
resto commedie e cose varie.

Altra somigliante Biblioteca fu pure istituita
nel 1868 ad uso della Casa di pena e questa pel
generoso concorso di molti donatori bergama-
schi conta già oltre 1000 volumi, l'iniziatore fu
il R. cappellano che ne donò 500 ed altri

ne procurò dai sigg. Marzi, conte Alberghetti,
Francesco Cucchi, C. Colombo, monsignor Ve-
scovo, D, Salvi Sorzogni, C.Walgher, Carobbio;
di queste opere, un terzo e più sono storia, geo,
grafia, viaggi, il resto cose morali, sacre e varie.

Brescia.
Alla soprintendenza scolastica del municipio

delPeroica città devesi il lodevole pengierg della
Biblioteca circolante scolastica nell' autunno

1868, e principalmente lo si deve ai sigg. G. For-
mentini, avvocato G. B. Cagiada, P. Da Ponte,
E. Soncini, 4. Nazzart.
Per ora l'istituzione è destinata a servire alle

scuole pebbliche elementari diurne ed alle se-

rali e festive. Per gli adulti e le adulte ha i

suoi cardini nelPorgangmento scolastico, e per
esso in parte si diffonde nel popolo senz'avere

spesa alcuna di locali o d'amministrazione : a

quest'opera benefica concorsero alcuni cittadini
con offerte di libri e soprattutto il municipio
che ha stabilito ogni anno in bilancio un con-

veniente sussidio pel di lei incremento. La Bi-
blioteca consta per ora di 477 velumi dei quali
175 donati e gli altri acquistati coll'assegno mu-
nicipale dell'anno 1868; coll'aumento di questi,
ogni scuola verrà provveduta d'una Biblioteca

speciale la cui custodia è affidata al maestro
secondo le norme fissate col regolamento dalla
sovriatendenza scolastica e dalla Giunta pub-
blicato il 14 dicembre scorso.

Belluno (Provincia).
La Deputazione provinciale bellunese

,
ha

preso l'iniziativa d'una vasta propaganda; essa
ha deliberato d'istituire in tutti i comuni una

piccola Biblioteca; e già in due anni, ossia dal
1867, ne furono dotati 40 comuni; la provincia
vi ha speso più di 4 mila lire dando un 70 ve.
lume per ciascuno.
Altri 1328 volumi furono dispensati in regalo

ai più diligenti frequentatori delle scuole serali
e festive come pure ai carcerati.

Belluno (Città).
Nei primi del 1867 s'apriva in Belluno il

Regio liceo Tiziano che succedeva al ginnasio-
þeoo vescovile ¡ l'egregio preside professore G.
Nazzari trovò il nuovo istituto provvisto di

un sufficiente gabinetto di storia naturale e di

fisica, ma però senza un libro ed una carta geo-
grafica; il vecchio ginnasio usufruiva sin allora
della Biblioteca del Seminario, la gyle così

servendo all'uso comune aveva per conseguenza
da più di 30 anni ricevuto doni e offerte di de-

naro dai cittadini che ne procurarono l'incre-
mento solo a decoro del paese ed a pubblica
utilità: il Seminarioavocò esclusivamente a sèla
proprietà di quella Biblioteca ricca d'un 6 mila
volumi, e il presideNazzari desiderando cheil li-
ceo avesse un po'dilibri da servire ad uso degli
insegnanti e delli alunni, con buone ragioni ri-
chiese che, salva sempre la proprietà nell'Am-
ministrazione del Seminario, questa almeno
consentisse che un 200 volumi potessero circo-
lare a beneficio dei frequentatori del liceo: non
essendo riuscita la cosa, venne al buon Nazzari
la felice idea che, non essendo in Belluno alcuna
pubblica biblioteca, probabilmente i cittadini, il -
comune e la provincia in difetto di fondi del
licpo avrebbero di huona vogliaconcorso i orear-
ne una circolante quando la nSa Ìosse ad'esclu-
sivo servia,Io del B0eo ma détutti i cittadini.
Il sindaco aderiva e raccomandava con appo-

sito manifesto ai cittadini l'istituzione : piacque
la proposta, e in meno di un mese moltissimi
furono i doni di libri che privati e municipio e

provincia offersero alli iniziatori: anche alcune
poche lire dei modesti fondi del liceo si spesero
in acquisti di nuove pubblicazioni; e come ven-
gero i libri, non mancarono i lettori: 1700 let-
ture si fecero nel giro d'un anno (nel 1868), per
due terzi ne profittò la classe de' studenti, per
l'altro il resto dei cittadini, non egokso il senso
gentile ed agoo qualche soldato della gúarni-

lumi, e in quest'anno 1869 potrà accrescersi diun
altro migliaio per le promesse di nuovi aiuti dalla
Deputazione provinciale e per alcuni avanzi
sulla dotazione del R. liceo che potranno utiliz-
zarsi in acquisto di nuove opere.

Un'altra Biblioteca popolare fu attivata dalla
Deputazione scolastica in Bassano (Vicenza),
ed ha 100 vol., dei quali circolarono 82 fra 70
lettori. Una pure si va istituendo in Bologna,
ove già esisteva fin dal 1863 la ben avviata So-
cietà per la lettura circolanto ad uso dei maestri
ed alunni nel locale delle scuole presso S. Do-
memco.

Caltanisetta.
•Puzza --- TERRANOVA. b

Anco la città di Caltanisetta va in breve a

prendere quel posto che a buon dritto si merita
in fatto di popolare istruzione fra le città
Italiane. Il chiarissimo R. provveditore Seba-
stiano Gàrgano in unione all'ispettore Francesco
Polizzi e al delegato Guglielmo Rava si sono
dedicati con impareggiabile zelo a questo scopo,
e vi riusciranno p'erchè coadiuvati anco dalle
autorità locali amministrative. Ne sono arra le
Biblioteche popolari iniziate dall'egr. provvedi-
tore, che vuole ch'ogni comune della prövincia
abbia la sua biblioteca aporta al figlio delPar-
tigiano,
Il0onsiglioprovinció seguendo talipropositi

rendevasi b¾emerito di questa utile propagan-
41, stanziando a tal uopo la somma non lieve di
lire 3 mila nell'adunanza dei 25 aprile 1868: ap-
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rilasciato dal sindaco del comune nel quale sono
domiciliati.
4° Di una dichiarazione autenticata che com-

provi di aver superato con buon esito l'innesto
del vaccino, o di avere sofferto il vaiuolo natu-
rale.
5• Di una dichiaratione legale con cui si ob-

bligano gli aspiranti di riportare efettivamente
il diploma regolare di veterinario, e di eserci-
tare la medicina veterinaria nelle provincie ve-

nete almeno per un decennio.
11 godimento dell' assegnato stipendio per

ögni posto gratuito sarà accordato per la du-
rata del corso vetermario, che è di 4 anni.
A norma poi degli articoli 79 e 95 dell'ap-

provato regolamento con decreto delli 8 di-
cembre 1860 per le Scuole Superioriveterinario
i suddetti posti gratuiti non si conferiscono che
a quelli i quali negli esami di concorso ripor-
teranno almeno i quattro quinti dei suffragi
della Commissione esaminatrice.
I detti esami si terranno presso gli ufnei dei

consigli scolastici di ciascheduta provincia vez
neta nel giorno 19 del prossimo agosto,
Rimangono eccettuati da qu¾ett esami gli

napiranti che fossero medici e chirurghi, e gli
applatri e veterinari connanali.
Gli esami poi venORD Bullematerie seguenti:
l' Elementi di aritmetica, geometria, e di fi-

aica, il sistema metrico decimale per gli esami
orali, che dovranno durare non meno di una
mezz'ora.
2• Ed in una colnposizione scritta in lingua

italiana, il di cui tema sarà inviato da questa
Direzione della Scuola in un piego sigillato, clie
si dovrà aprire dal presidente della Commis-
sione esaminatrice nell'atto che incomincia
l'esame, per la quale il tempo fissato non può
oltrepassare le ore quattro dalladettatura del
tema.

Milano, addì 24 marzo 1869.
If Diranors

T. Toessal.

CAPITANEBli DEL POIITO DI LIVORNO.
Nei giorni 4 e 7 aprde corrente furono re-

cuperati sulla spiaggia presso Piombino 2 travi
di abete, uno lungo metri 11 e alto centimetri
36, e l'altro lungo metri 14 e alto centimetri 65,
portanti i n. 656 e 1219 con marca F. P. F. ‡

11 sottoscritto pertanto, in ordina al disposto
dall'articolo 136 del Codice per la marina mer-

cantile, previene coloro cui potesse ciò interes-
Bare, a TOCÏSmafÏi 001ÉOmgO O $6fmŠRO PTOSCritti
dal Codice stesso.
Livorno, li 19 aprile 1869.

11 Capitano di Porto
S. Massani.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Conformemente allé disposizioni degli articoli 31 della legge 10 Inglio 1861 e 47 del Regio de-

creto TS stesso mese ed anno,
SÃ uotifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità pre-
af.titto dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa äverviinteresse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora m questo termine non vi siano state opposmoni, si rilascierannoi
nuovi certificati.

(Prima pubblicarione.)

CARGORIA ammons
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Consolidato5p.0i0 51254 Geriale Giovanni Battista fu Antonio, domicillato in
Arnasco

. .
.

.
. .- . . . . . . .

L. 10 a

33039 Chiesa parrocchiale sotto 11 titolo di S Ippolito in Bar-
donne·he(provmciadiBusa). . . . . . .

• 30 a

9188& Confraternita del Sacro Cuore di Gesù, dettadel Sac-
coni, eretta nella chiesa di 8. Oncirio la Fabriano
(Ancona).............. 110>

52573 Boschi Gerolamo fa strocato Fermo, domiciliato in
Vercelli.............. 60s
(Annotata d'ipoteca).

41736 Ospedale Maggiore desti lafermisotto il titolo di S. An·
dreain Vercelli.

. . . . . . . . . . » 500 *
4173' Suddetto.

. . . . . . . . . . . a 245 a

852t- Suddetto.
. . . . . . . . . . . • 1000 > \

64250 Suddetto.
. . . . . . . . . . . • 1600 e

85260 Suddetto. . . . . . . . . . . . > 1060 a

85261 Suddetto.
. . . . . . . . . .

,
e 1000 e

8526: Suddetto.
.

.
. . . . . . . . . s 1000 •

85263 Suddetto.
.
.

. . . . . . . . . a 150 e

88278 Suddetto.
.

.
. . . . . . . . , a 15 e

!!9597 Suddetto.
. . . . . . . . . . . a 25 a

12t719 Suddetto.
.
•

• • • • . . . . . • 195 >

12t?20 Suddetto•
• • • • • • • • . . . • f10 a

192088 Suddetto.
. . . . . .

. . . . . > 5000 e
62919 Ospedale Maggioredegl'InformidiS.AndraainVercelli• 480 a
91675 Ospedate Maggiore sotto 11titolo di S. Andrea in Ver-

cent ............... 195,
92581 Ospedale Maggiore degl'Informi sotto 11 titolo di B. an-I drea eretto m Vercelli.

. . . . . . . . > 275 m
9258( Suddetto.

. . . . . .
. . . . . • I 90 >

9394' Ospedale Maggiore degl'Informi eretto in Yervelli sotto
IItitofodiß.Andrea

. . . .
. . . . . > 250 a

93943 Suddetto.
. . . . . . .

. . , ,
. 5045 a

109393 Ospedale Maggiore degl'Informi della città di Vercelli
sotto il titolo di 5. Andrea

. . . . . . . > 1000 m

109394 Suddetto. . . . . . . .
. . . . a 500 • ) Torino

109395 Suddetto.
. . . . . . . . . . . » 500 =

10939ô Suddetto. . . . . . . . , , , , , 500 >

109397 Euddetto. . . . . . . . . . . . a 500 a

109398 Suddetto. . . . . . .
. . . . . a 500 >

109399 Suddetto• • • • • • . . . . . . > 100 a

109400 Buddetto.
. . . ,. . . . . . . . e 100 •

10940! Suddetto• • • . . . . . . . . . > 50 >

109402 Suddetto• • •
. . . . . . . . . . 50 m

109403 Suddetto.
. . . . .

.
. . . . ,

a 10 a
109404 Busidetto.

. . .
.

. . . . . . . a 10 •

4173CCollegioDalponoiaVercelli. . . . . . . . . 250 >
41740 Baddetto. . . . . . . . . .

. .
s 210 e

417*,! Suddetto.
. . . . . . . . . .

.
a 255 »

749 Suddetto.
. . . . . . . . . .

.
» 160 •

41742 Suddetto.
. . . . . . . . . . . . 605 a

41744 Suddetto.
. . . . . . . . . . . » 45 e

41745 Suddetto.
. . . . . . . . . . . • 60 =

41746 Suddetto. .
. . . . . . . . . . a 80 a

41717 Suddetto. . .
. . . . . . . . . . 70 a

4178 fuddetto............. 80s
(1741 Suridetto.

. .
.

. . .
.

.
. . . . 260 e

6292t Euddetto. . .
.

. . .
. . . . . • 150 a I

62921 Suddetto.
. . . . . . . . .

. 100 m

(610f Suddetto.
. . . . . . . . .

. . » 5 >

85267 Suddetto.
. . . . . . . . .

. .
. 440 a

8526( Suddetto.
. . . . . . . . . . ,

, 180 a

10944( Suddetto. . . . . . . . . . .
.

a (000 e

109141 Suddetto. . . . . . . . . . . . • 1000 a

0914 Suddetto.
. . . . . . . . . . . • 1000 m

109442 Suddetto.
. . . . . . . . . . . > 10 >

109444 Suddetto.
. . . . . . . . . . . e 10 e

109446 Suddetto.
. . . . . . n 10 e

109826 Prebenda parrocchiale di I,arizzate (Vercelli) . . . • 420 a

11070' PisaniEugenio, fu Giuseppe, domiciliato in Vercelli e 450 a

11079+ Figaroli Stefano, fu Carlo, domiciliato in Vercelli
. . 350 >

71667 Comune di flodero (Como).
. . . . . . . . • 165 •

(Annotata d'ipoteca).

CATBGORIA DITESTÁ2IONE
DEf. DERIRO f.A RENDIN

Consolidato 5p 0 0 15710 C >mune di Caversaccio (Como) . . . .
. . .

5
15704 Comune di Albiolo (pronoc•a di Como). .

. . . . 10 •

3b782 Suddetto.
. . . . . . . .

. . , e 15 a

38836 Suddetto.
. . . . . . . . . . . » 20 •

3983T Suddetto.
. . . . . . . . . . . • 15 *

§3190 Suddetto.
. . . . . . .

. . • 5 *

$390 Lsgato disposto dal fa parroco D. Carlo Patriarca a ik-
ToredellepoverennbendediAlbiolo(pror.diComo)• 85 *

9391 Cansa pia Broggi in Albiolo (provincia di Como). . a 25 *

9392 Istituto Elemosiniere nel comune di Albiolo (provincia
diComo).............s 25»

9386 Oµ-e rog i e atriarca nel comune di Albiolo

0389 Suddetta.
. . .. . . . . . . . .

. 100 m

MOb Congregazione di C1rità di Albiolo, provincia di O 0, Mano

rappresentata dal Presidente per leOpere pio Broggi
e Pitriarca . . . . . . :' . . . . .

s 10 a

Id. 3 p. 0¡O 220 Causa Pia Broggi in Alblolo . s a a . . . . • 9 •
221 Süddetta. . . . . .

. . . . . . * 51 *

222 Suddetta............> 102>
223 Saddetta. . .

. . .
. . . a . .

I E *

14, 5 p. Og0 f 6715 Comune di Bodero '(provicola di Oumo) . .
. . a 10 a

34926 Suddetto. . . .
. . .

. . . .
.

• 140 *

13632 Saddetto.
. .

. . . .
.

. .
. . . 5 a

43654 Suddetto.
.

. . . . . . . .
.
.

a 30 >

47369 Buddetto. . . . . . . . . .
.
.
, 25 a

47462 Budietto.
.

. . . . . . . . . . a 10 a

47463 8 addetto. . . . . . . . . . . , a 10 a

47464 Suddetto.
. . . . . .

. . . . . » 30 e

47529 Suddetto. . . .
. . .

.
.

, , > 65 a

21220MonareaGennarofuDamenico.
.
. . . . . •

$10 *

31466MozzilloMichelefuNicola. .
.
. . . . . . a 2ß a

7833> Suddetto. . .
.
. . . . . . . • 5 *

29998 Ripoli Maria Giuseppa fa Ëasquale . . . . . . . 600 a

:31016 Barillarl Elisa da Rosario, sotto l'amministrazione di
AntonioPugliesediloomarito . . . . . .

, 30 >

41888 Cappellania laiegie di 8. Andrea Apostolo, di dritto pa-
tronato del Ducadi Marigliano e per essa al cappel-
lano pro tempore, D. Marco Sasso . . . . . . 20 a

64938 Fortunaro Ctriaco, al padre ignoto . . . . . . .
30 a

22582 Suddetto (assegno provvisorio) . . . . . > 4 *

Certifade (Ambodne annotate d'ipoteca).

76256 Manganelli MariaAntonia. . .
. . .

.
. . > 360 * Napoli

(Annotata d'ipoteca).
59092 DeMaroo Raffaele fa Bioseppe, domielliato inNapoll . 85 a |
45473 Duraccio Vineenzo fu Antonio

.
.
.

. . . . • 190 =

11671 Suddetto (assegno provvisorio) . .
.

.
.

> i 25
(Amhedue annotate d'ipoteca).

Coupolidato 13262 Maritaggi sorteggiatia favore di De Luca Maria fuLuigi,
napoletano Persee Valomena fu Michein. Fraggio caterina fa

Francesco, Cacace Maria fu Giovanni. Di Natale Aa-
gela in Pasquale,Tosta Maria la Giusep gsposito
Antonia di Tommaso, Miraldi Coneetta o icola ed
Esposito Maria Gaetana di Tommaso a disposizione
dell'Eletto della sezione Porto in Napoli .

Doesti 18 •

43921 Suddetti............s is
onsolidato3p 0,0 3424

3425

Debito 34914
27 agosto 1820
Cartello 1100R4

del Monte Venetoy
!20218
3576
124074
3657

Consolidato 5 p. 0¡C 14194

Bemplice Ulisiatura sotto il titolo della SS Cancezione
eretta nell'arcipretura gli Monte S. Savino. . .

L. 39 a

Cappella volgarmente Weita Prioria Blenicacci, eretta Firenze
r•ella eblesa arcipretale del St. Egidio e Savino di
MonteS.Savino.

. . . . . . . . . .
• 57•

Ditta Marcuard e C.a di Berna . . . . . Florini 30 m

Sn3detta..............» 25>

Suddetta . . . . . . . . . . . . . . > 100 >

Suddetta
. . . . . . . . • 200 m

Legato di maritaggio del sacerdote D. Vinoenso Glan-
navoladel comune di Eletraportia . . . . .

L. 190 s Palermo

Torino, it 17 aprile 1869.
18 Directore Generale
F.MANCALRDI.

11Segretario deMa Direzione Generale
e. cramor.rr.r.o.

VARIETA
Un matrimonio in Egitto.

Cairo, 2 aprile.
La figliuolamaggiore del vicerò si è sposata

qui secondo le usanze maomettane, e ieri fa
condotta con molta pompa dal palazzo del-
l'avola a quello dello sposo Afansur pascià.
Le feste preliminari durarono tre giorni e tre
notti. Luned' in sul far del giorno, le ripetute
salve d'arti ieria dall'alto della rocca e da
un punto distante della pianura risvegliarono
gli abitanti della capitale, ed il popoloaccorsevi
in folla da tutte le città e paesi di questo esteso
principato. Quindi uno stuolo di fanti e di cara-
binieri a cavallo, preceduti da una fanfara di
corni, pifferi e timballi, mosse nella direzione di
Kasar-Ali, grande ammasso di casamenti posto
Bulla spontla del Nilo. Le alte mura del palano
ed il vasto campo vicino stavano rinchiusi in un
variopinto cancello di legno, dal quale pende-
vano, a mo' di sciami d' api, migliaia di lan-
ternini di latta o di vetro colorato apparecchiati
per la luminaria. Vessilli, bandiere e pennon-
celli d'ogni foggia ed'ogni tinta sventolavano al
fresco venticello. Tutti, perfino le guardie di
servizio, andavano ad ingrossare la corrente del
popolo festeggiante che si affrettava, ma senza
arti o villanie, verso il luogo assegnato agli
spettacoli nazionali e ricinto da una fila di tende

molticolori, sotto lo quali si et·sno trasportati i
ricchi arredi di seta e d'oro dai palazzi e dagli
uffizi pubblici, ove non si trovava piû anima
viva. Ma gli impiegati frattanto non oziavano;
chè aan erano occupati a mettere ogni cosa
in punto per i prossimi banchetti.
Difatti il programma festivo includeva una

solenne corpacciata per tutto il pabblico, ricco
e povero. Gli Europei erano già stati convi-
tati secondo le regole si tre banchetti fissati per
le sette di cissenna sera, mentre la meno ceri-
moniosa folla indigena si beava giorno e notte
con una sterminata profusione di manzo e di
castrato, di riso e di maccheroni. Costoro,
quand'eran pieni a crepapelle, s'acquetavano
felici come re nella polvere attorno alle barac·
che; dalle quali facevano capolino in attesa
di una qualche chiamata signorile, certe canta•
trici i cui flebili accenti a ragione o a torto
si tengono qui in altissimo pregie. Per gli Euro-
pei vi erano scelte coniitive di ballerine che
uscivano dai loro quartieti dtie volte al giorno,
prima cigè e dopo il pranzo. Lo spettacolo era

imponente, come quello che dava un concetto
vivissimo dellalargamunificenzaedelleimmense
ricchezze d'Ismail pascià, e piin ancora interes-
sava per essere una rappresentazione veritiera
della vita orientale sotto diversissimi aspetti. Di
qua s'aveva una folla radunata intogno al ri-
cinto destinato ai cavalieri che lanciano il gerid;
di là bizzarri e ttoreschi capannelli, intenti
alle contorsioni li atleti che alzavano enormi

esi, od alla destret£& cisi Greei, che stavano iti
ilico su gigantesche altalene gittandosi certe
palline d'avorio con indicibile prestezza e prece
sione. Eranvi saltatori sulla corda tesa, acro•
bati, .giullari che parodiavano a maraviglia i
lezioss guizzamefiti delle danzatrici arabe con

accompagnamento di musics indigens, ignara di
motivi e di tempi. Più in la t'imbattevi m an

crocchio di saltimbanchi che maneggiavano vs.
lenose serpio dirigevanoangrancombattimento
di scimie e di capre; già oltre ancora trovavi i
banchi dei giocatori, a qtíall sidatano la sorte,
appunto come s'asa danoi nel tempo delle corse,
deponendo sulla carta prediletta un macchietto
di soldi o qualenna delle loro tenniesime monete
d'argento. Pain tardi un pallone spiccò il suo
volo aereo, e tuttilo seguiron d'occhio fin che
non si vide piò, ed il popolo sl>alordito lo disse
entrato per sempre nelle beste regioni di Mao•
metto.
Frai tanti divertimenti di questi giorni ei fu

anche quello di tm eiroo equestre, che durante
la notte si itssferiva al pelasso, a grande sod•

disfazione delle signore deliharem ammesse a

goder lo épeitacolo in sontuosi palchi, ove la
svariataricchezza deisericiabbighamentiadorni
di perle e pietre preziose gareggiava di splen-
dore coi sofaei tappeti tempestati di polvere di
oro¡ coi mobili.dorati e colla lendente dovi-

zia del candelabri e degli spe clii. Quivi erano
ammacchiati a profusiette i graziosi nianoli di
Notimberga e della Foresta 1Íera: neatole ar-

moniche, banitiale parlanti, pulcinelli di legno,
gatti e gattini di carta pesta e diale altri baloo.
chi che servivano a divertire le belle odalische
durante la mättina¢a musiààle della principessa
e fra le compaíse delle cantàtrioi indigene. 1.e
visite di cerimonia ebbero luogo nelle ore mat-
tutine, e nelle sere di Ignedi, martedì e nierdo-
ledl vi fu tavola imbandita per le signore della
colonia europeaa la contitate di Sua Altezza.
Erano splendidissimi, a quanto pure, i tytteni•
menti del dopopranzo; perchè, oltre al cItcò e4

questre,c'eranolerecitediariacompagniadram-
mattes, ammessa all'entratura dell'arenime, ove
le belle colle loro visitatrici europee godevano
a tutt'agio lo spettacolo dalle traforate gallerie,
o appoggiatealle finestre miravano l'ab te

magnificenza dei fuodhi artinciáli che a

nura lavoravano senza posa le andole,
claransi per aria i razzi niolticol nr erri

iHahr la a o Rein do

Dopo il pranto sotto uno dei padiglioni in
compagnia di altri ospiti favoriti, e dopo esserdi
ricreati edlla musica delle bande militari che
dalle gallerie ilhiminate delpalasso rallegravano
il bänchetto, in géoposta una visita allo sposo.
Senza por tempo in snezzo, saliti stii legni, ci
facemmo trasportare oltre quella scena di splen•
dore, e inSisato-un labirinto di souri e strettis•
simi viottolisi trovammo di faccia alpalazzo di
Mansur pascia, briBantemente illuminato a pe-
irdlio e a#orniato da una fittissima moltitudine
di carrozze. Nell'entrare nello spasioso cortilà
focchio gevaappena allosoettacolo dei

molti

lamis della a nda nrofŒ$ One delle seriché
bottitle, det Afeggi di casinfire disPG•
6ti 8 f0ggia di igÎiOBO O À0Ï$'SBÖ$lÊT$$U
quel popolo che sfoggiava tutto il lusso pom-
pnno del vestiario orientale. L'aria risonava
delle sinfonie delle bande gailitari, e pella sala
illuminata coi fuochi di Bengala si esibivano le
þipe ed il caffò, mentre una comitiva di balle.
rini greci intrecciavano danze fantastiche, inter-
rotte ogni tanto dallescapataggini di un buffo-
ne, che gli artava o con un pugno battava in
terra i loro berretti di carta puntati a foggia di
mitradiansur ci accolse colla più squisita cor-
tesla. Qui pttre le fyte erano durate tre giorni
e finirono zeri mattina.
Verso sera la sposa gli fu condotta velata ÊäÍ

palazzo di Kasar-Ali. Il corteo passò sotto le
Buestre della casa, abitata poc'anoi dal prmcipe
e dalla principessa di Galles, ed occupata allora
dal vicerè, che vi si era rèdato col figlio e coi
ministri insieme ad nu numeroso stuolo di cotia
vitati d'ambo i sessi. Una compagnia di dragoni
apriva la processione, poi venne uno squadrone
di corazúieri beguiti da una lunga fila di cava•
lieri dall'aspettovenerabile,chevestivano ampie
stole e turbanti bianchi. Prededata dalle banda
la cavalleria si venne schierando intornð al pa•
lazzo, ove pigliavano posto man mano gli alta
funzionari della casa vicereale e le trappe di
linea coi loro ufficiali, e il corpo de' zappatori
colle bande vestite da suavi e sonanti il passo
celere.Quindi altra musica, e nuove truppe colig
divisa dei volteggiatori francesi. A qtieste tenne
dietro una seconda torma di cavalieri arabi, ed
in appresso una fila di carrozze a due cavalli
guidate dapocchieri riccamente gallonati. Erano
queste di ogni forma immaginabile,edi.quando
in quando vedevasi un viso velato far capolino

provava in quella dell'8 dicembre il regola-
mento generalo di cui rifaiamo qui le basi prin-
cipali.
« Le opere destinate a comporre le Bibliote-

che popolari dei comuni della provincia sono

scelte dal Consiglio scolastico provinciale. La
Biblioteca sarà concessa ad ogni comune chene
farà richiesta e che sia disposto a bilanciare una
annua somma non minore di lire 30 per accre-
scerla, a far legare i libri, e a fornire un appo-
síto locale presso le scuole provveduto di suffi-
ciente scaffale chiuso a chiave ece, Ogni anno il
Consiglio scolastico provinciale farà la propo.
sta delle opere giudicate utili ad accrescere le
Biblioteche.
« La Biblioteca rimane esclusivaproprietà del

comune e deve tornare a beneficio di tutta la

popolazione e particolarmente di coloro che
hanno frequentato le scuole elementari supe•
riori e le scuole degli adulti. La Biblioteca è
sotto la sorveglianza dell'ispettore scolastico,
la consegna di essa si fa a persona di fidacia,
ma preferibilmente al maestro che ne è respon-
sabile e ha cura di distribuire i Lbri richiesti
che non possono stare in lettura a domicilio piik
di 15 giorni ecc. ece »

Hanno già la loro biblioteca Caltanisetta,
Piazza e Terranova, queste furono anco sussi-
diate dal Ministero, e sono in via di formazione
altre 27 in altrettanti comuni della provincia.

Chieri (Torino).
Un'istituzione benefica, intesa a diffondere

e propagare a sani principii sociali è la Società

Filopedica la quale sorta per virtù di pochi tro-
vasi fino dal dicembre 1868 stabilmente cD6ti-
tuita, e incomincia Popera sua filantropica col
tenere apertaal pubblico la propria Biblioteca,
alla cui fondazione concorse largamente il pre-
eidente onorario comm. Giuseppe Stella sempre
primo nel promovere ed aiutare con generose
elargizioni tutto ciò che in qualche modo torna
a pro ed a sollievo del popolo.

COBOBES.
E prof. G. Lovadina direttore della R. Scuola

normale maschile si propose di iniziare una Bi-
blioteca pedagogica eunapopolare circolanteda
annetterei alla R. Scuola medesima, che fosse
gratuita per gli alunni e per i maestri: edavuto
a tal nopo l'appoggio del municipio e diparecchi
professori pubblicava unacircolare per richiesta
di offerta indata primo marzo 1869, assicurando
che laBiblioteca sarebbe diretta da un Consiglio
di persone ragguardevoli sotto la presidenzadel
prefetto car. Michele Miani, e che una volta
istallata la Biblioteca in Cosenza si provvede-
robbe a iniziarne altre nei principali comuni
della provincia.

Camerino (Macerata).
La Biblioteca circolante popolare camerinese

fa ai primi del 1868 iniziata dalle due società
politiche del paese che s'intitolano Liöerale
l'una e Democratica l'altra.
Questa impresa venne poi caldeggiata dalla

Società della Concordia composta degli ecolari
dei vari istituti educativi della città. Furono
quindi eletti due membri di ciascuna delle dette

Societa perchè attendessero a colorire il fatto
disegno. Egregie persone composero questa
Commissione fra cuii professori Gentile e Fede-
rici, il primo de'quali giovane cruditissimo e di
ogni buona cosa innamorato è preside del liceo,
e Paltro già illustre per opere stampate è prof.
all'Università ed ocenpa alto posto fra i me-
dici della provincia: l'egregio e infaticabile
prof. Aristide Conti, bello ingegno e valentis-
simo di cose letterarie, pedagogiche e didat-

tiche, Pingegnere Mariani ottimo e simpatico
giovane che può dirsi Pidolo della gioventù ca-

merinese. Tutti questi si diedero attorno pei
primi con istancabile selo e movimento per riu-
scire nell'intento e Ocero miracoli. In poco
d'ora trovarono 105 soci a tenue tassa mensile
di centesimi 30 colfobbligo di donare almeno
un libro alla Biblioteca. Un Comitato di brave
signore riuscì a trovare altre 20 firmenella cer-
chia delle loro amiche e moltissime donstrici
che diedero qualchecosetta secondo le forze. Nel
luglio 1868 la Biblioteca era già a dieposizione
del pubblico. Era una Bibliotecuccia microscopi-
ca accantonatt. in un angolo d'un gigantesco
scaffale, ma quell'embrione era destinato a svi-
lappare; e le sue proporzioni vanno di giorno in
giornocrescendo.Fraglioblatoripiðcospicai può
noverarsiil ministro Broglio, il Consiglio provin-
ciale maceratese che fino dal 1867 stanziò pre-
mii in libri e in denaro per incoraggiare la dif-
fusione dellebiblioteche popolari: fra gli acqui-
Sti fatti C0i Ë0Bari della ÌSÊiÊUZiOBO BBSCente

furono provvedute quasi tutte le pubblicationi

del Trèves, della Biblioteca Utile; di alcune
opere come dello Smiles, del Afacé sonovi piû
d'una copia che circolano assai: i bozzetti mili-
tari del De Amicis son reputati un boccone
appetitoso e non si fermano un'ora nello scaf-
fale: cosìmolte opere del Tommasèo, e un libro
pur giudicato utilissimo e letto con avidità, ò il
Robinson Seissero. Il Thouar co'suoi piacevoli
racconti incontra moltissimo, massime presso il
sesso gentile, fra il quale va in missione la Pala-
dini co' suoi squisiti volumi. I lettori apparten.
gono per ora nella massima parte alla classede-
gli studenti: la media dei volumi in lettura è di
60 per ogni distribuzione.
Il locale è fornito gratuitamente dal comizio

agrario. Ipromotori rinniti alla l' adunanza ge-
nerale proclamarono 10 soci onorari nelle per-
sone del Macé, del Tommasèo, dell'Arrivabene,
del Luzzati, del ministro Broglio, del Bruni, del
Bonci, del Valerio, del Mariotti deputato: ecco
le parole con cui fu fatto appello alla citta-
dinanza camerinese:

« Valido mezzo a diffondere l'istruzione nel
popolo sono le Biblioteche popolari circolanti
che già instituite in molte citta italiane fanno
ottima prova e danno non Vane speranze di più
largo frutto'nelPavvenire. Può Camerino, ricca
di scuole, d'ingegni svegliati e di sinceri amici
dell'educazione popolare, rimaner priva di così
bella istituzione ?.... A quanti sono agiati di
fortuna o influenti per ufficio o per ingegno,
a quanti gustarono le prime gioie dello studio

rivolgiamo calda preghiera perchè con danaro,

con doni di buoni libri, colla paròla, e coll'e-
sempio aiutino la nascente istituzione e chia-
mino l'onesto popolano a fruire del bene delle
utili lettere, bene troppo spesso a lui negato.
Agli operai facciamo vivissima esortazione di
accorrere fiequenti e volonterosi alla Biblioteca
per essi istituita dove avranno libri che li am-
maestrino e li avvantaggino nelle arti, temprino
loro l'animo a retto e robusto sentire e sieno
dolce compagnia delle ore di riposo, nell'offi-
cina, e presso il focolare domestico. Così la Bi-
blioteen popolare diventerà continuazione e

complemento della scuola e cessera, speriamo,
il tr'ste spettacolo di molti che avendo appreso
da fanciulli a leggere, dimenticano poi tutto sia
per mancanza di mezzi, sia per vergognosaapa-
tia quando son fatti adulti e ripiombano dolo-
rosamente nell'ignoranza. Un appello.... anco
alle donne che hanno altissima missione educa-
trice nella famiglia di adoperarsi con ogni sta-
dio affinchè pure a Camerino sorga e sparga
Suoi buoni frutti una Biblioteca popolare. »

Cavour (Torino).
Il maestro Sabbia concepì il pensiero di ar-

ricchire le scuole comunali di Cavour d'una
piccola Biblioteca a pro degli scolari addetti
alla medesirna· sono già due anni che si ado-

pera a raccogliere dei buom libri aquesto scopo.
Bisognerebbe che il municipio pensasse a stan-

ziare alcune poche lire che basterebbero a fare
di questo piccolo nucleo, un efficace comple-
mento alle scuole elementari del comune.

(Continua)



AAŽŽÊTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAÌAA

dalle tendine dello sportello.Quindile carrozze
a quattro envalli condotti dauervitoriin rieche
livree, ed in altimo lasposa stessa in isplendido
cocchio dorato, seguita da una schiera di dome-
stint incipriati. In complesso sta un magnifico
bpettacolo. Verso le cinque ore il corteo giunse
al palazzo di liansur. 6 nella sera il Vicerè fe-
steggiò l'avvenimento al palazzo Gizirè con

un gran ballo, prottatto ano ad ora tarda del
mattino e reso più brillante dalla presenza del
Principe stesso col figliuolo. (Dal limes)

1WOTTETE ESTERE

INGHILTERRA.- Si legge nel fishes:
Si annuncia in modo definitivo che il duca di

Edimburgo visiterà Calcutta ¥eteo la metà di
decembre e che ilsuo soggiorno nelle Indie du-
rerà circa tre m06i.Oredesi che rimarràquindici
Biorni o tre settimanea Calcutta, quindi anderà
a Agra, ove si terrebbe il gran Durbar e final-
mente farebbe un viaggio Sno nel Caohemir.
- Camera dei lords, tornata del 19 aprile:
Lord Redesdale invita il governo a dichiarare

le sue intenzioni circailgiuramento dell'incoro-
nazione, e a dire se intende fare delle innova-
zioni richieste dalla nuovamisurAdell'abolitione
della Chiesa ofBciale in Irlanda.
Lord Granvillerieþonde che, secondo il giudi.zio del governo, esse"¾ stato imposto il giura·

mento ,rrano più in vista della suapotesta
esecutiva, anzichè legislativa, non crede dover
nulla innovare cirea la formula del giuramento.

11 duca d'Argyll depone sul banco della presi-
denia un õill per riformare la costitutione del
Consiglio indiano, e per limitare certi assegna-
menti relativi al medesimo.
Dopo una brero discussione il bili vien letto

per la prima †òlta
- Omnere& Òomuni. Dopo aver discusso

un laili relativo alla Compagnia delle ferrovie
hietropolitanela Camera riprende la discussione
del progetto di legge sullaClliesa dirlanda.
Ihassunta ladiscussione dei giorni precedenti,

il signor Hardy nell'assenza del signor Disraeli
propone on emendamento avente peroggetto di
cominciare l'applicazione del bill.nel 1672, an-
zichè nel 1871, come stabilisce il progetto mi.
nisteriale. Avendo domandato il proponente che
il suo emendamento fosse :inviato allaCommis-
sione, ne sorge una fiera disputa in cui presero
parte gli oratori liiii distinti di ambedue i par-
titi.
Finalmente il presidente, avendo posto ai voti

la proposta IIardy, viene rigettata con 301 voti
contro 194 favorevoli.
Esaurito questo incidente, ne sorge un altro

eterato dal signor Bentink, il quale domanda
l'aggiunta della parolaproprsets a certe dispo-smom.relative al poverz, laqualeagginnta, dopo
una breve discussione, viene dalla Camera ap-
provata con 214 voti faYorevoli e 103 contrari.Dopo ciò la seduta è sciolta· (21imes)
FRANCIA.- 11 Journal 4 7)$afa pubblica

un impo¾Ïã arücolo concernente i rapporti½¤nnerciali anglo·francesi ed il principio della
libertà commerciale, e fa le meraviglie e si duole
che nel momento in eni il principio medesimo
ha dato eccellenti frutti, il governo imperiale
sembri volere indietreggiare.
Senza entrare nel merito dellaquestione e per

riguardo alla importanza dell'oggetto riferiamo
qui i brani principali dell'articolo del giornale
gangmo:
Ecco nove anni compiati dacchè fu sotto.

scritto il trattatidi dommercio fra laMancia e
FInghilterra. I risultati ne sono evidenti; il
trattato è stato pel consumatore un sollievo,
e per Pindustria francese il puhto di patenza di
un grande progresso.
Le nostre manifatture ho sequistata una

nuova potenza; l'esportazione del nostri pro-dotti si e sviluppata in sommo grado ; essa non
arriva ancpra a quella dell'Inghilterra, ma le si
avvioima. E anche curioso che a non conside-
rare che la sola Europa noi abbiamo oltrepas-
sati gli Inglesi; essi riprendono la superiorità
nel remoto Oriente, ove il nostr'b commercio,
non si sa perchè, esita a portarsi.
La nostra importazione in oggetti di manifat-

ture è assai minore della nostra esportazione in
articoli dello stesso genere. Le nostre manifat-
inie mandano all'Inghilterra i loro articoli per
un valore quattro o cinque volte più grande
di quello che ne riceviamo.
Questa è una prova evidento che la tarifa an-

nessa al trattato di commercio fu calcolats,
da parte della Francia,.con rimarchevole pru-
denza. Lo scopo prefleso era quello di regolare
bene la transizione, affinchè i nostri fabbrica-
tori non potessero dire di essere stati sacrificati.
E chiaro che si è riusciti, ed anche troppo, e che
nell'interesse del consumatore, che è l'interesse
generale della società, potendo la tarifa conve-
nata nel 1860 essere ribassata senza che l'indu-
stria francese avesse a risentireene, avrebbe do-
vnto esserlo.
Questo ò quanto avrebbe dovuto fare il go.

verno francese dopo spirato il primo periodo
decennale, nongiànell'interessedell'Inghilterra,
che non è afare dell'amministraziorienazionale,
ma bensi in quello della popolazione francese,
alla quale importa di vestirst, di adornarsi, di
provvedersi di mobiglie e di utensili colla mi-
nore spesa possibile.
Tale è il partito che consigliavano la ragione

ed una sana poniferazione dello stato della pub-
blica prosperità. Ma da un anno, sotto il soffio
di non sappiarno qual vento, forse per efetto di
qualche apprensione elettorale, il governo che
aveva i migliori motivi onde persistere nelle sue
tendense verso la libertà del commercio, il go-
verno che era vincolato dalle suepositive dichia-
razioni, il governo le cui riforme commerciali
avevano ricevata una sanzione senza appello, la
sanzione del succe680, iÎ g0TerBO Bi Š MOBSO BOR•
dimeno a dubitare e ad aver paura dell'opera
propria.
A questo punto il Journal des Débats passa

in rassegna i vari fatti che per suo avviso costi-
taiscono tanti pB68i in addietro compinti dal go-
verno francese rapporto alla hbartàdel commer-
cio e costituirebbero un ritorno verso iconcetti
protezionisti.
Poscia continua:
V'è poi una circostanza che rende più sor-

prendente ancora da parte del governo questa
apparenza di ritorno verso le ideeprotezioniste,
ed è ch'ei lo compie in un momento in cui fra
gli uomini più considerevoli tra coloro che a-
vevano accolto con dif6denza e rincrescimento

il trattato di commercio si appalesava un moví•
mento io senso oppostö.
La riflessione aveva fatto vedere a questi uo-

alni illuminati che bisogna saper essere del
proprio tetspo; che oggi tana forza intincibile
detefmina l'aWicinamento dei popoli e la soli-
darietà dei loro interessi di qualunque genere;
che l'epoca delle strade ferrate e del telegrafo
elettrico ha per carattere necessario lo sembio
dei prodotti industriali al pari di quello delle
idee e delle icõperte scieâtißche.
Essi accettavano adunque in massima il nuovo

sistema commerciale, domandando però che la
transizione fosse resa þiùagevole da migliora-
menti interni. Essi facevano presente che lo
6teBSO g0TorBO AÎ fltmare iÎ tía10 (Îl 00MiMBfi
cio aveva dichiafato che intendeva la questióne r

a questo modo ed aveva promesso che al nuovo
regime, il regime della libertà in cui si entrava,
sarebbe accompagnato dal miglioramento giiné•
raledelle condizioni in cui l'industria viene esen
citata, la moltiplibatione delle strade ferrate, il
perfezionamento delle vie navigabili, il ribasso
delle tariffe di trasporto, l'apertura di un gran
numero di scuole in cui si diffonderebbe l'inse-
gnamento professionale o teepico, e lo stabili•
mento di quelle istitutioni d'oghi geneie che
ehdono piil þrofittevole a tutte le classi dei col-
Iaboratori la ¡\ratica dellyndustria manifattu-
riera, agricola o commerciale. Dimandavano a-
dunqueenergicamente l'attivazione intieraeleale
di questo programma d'incivilimènto, contro il
quale non vi sono obbiezioni possibili.
Sembrava che su questo terreno i partigiani

della libertà comnierciale stessero per venire a
conciliazione cogli antichi loro oppoaÏtori, me-
diante la cooperazione del governo, dal quale
dipendono tutti i miglioramenti di cui abbiamo
fatto cenno. Eppure questo 4 il momento che il
governo ha scelto per indietreggiare; non vi si
capi600 BUÏÎ&.

AvsTRIA.-La Gassetta Uffaciale diVienna
del 18 pubblica la seguente lettera indirissata
dall'Imperatore Ërancesco Giuseþpe al conte
Tanie:

Mio caro conte TaaEe,
Par mantenendovi nelle vostre funzioni di mi-

nistro della difesa del paese e della sicuressa
pubblica, vi nomino presidente del mio Consi•
glio di ministri per i regni e paesi rappresentati
nel Reicharath.
Comutlicherb subito la vostra nominà simio

cancelliere dell'impero, al presidente del mini-
stero utigherese ed al mio primo gran ceramo-
niere di palasso.
Vientaa, 17 aprile 1869.

FRHCESCO GIUSEPPE,
- L'Osservatore .Triestino pubblica il so-

guente telegramma:
Vienna, 22 aprile.

Nella Commissione per la costituzione si di-
scusse la quistione delle elezioni dirette per il
Consiglio dell'impero. Il sottooomitato propone
d'invitare il governo a presentar una legge, con
otti il autbeto del membrl della Camera dei de-
putati verrebbe aumentaté di 208 deputati, da
eleggersi direttamente per parte della popola.
zione, come pure un progettodilegge elettorale
a ciò relativo. Laminoranza propone leelezioni
dirette per i paesi, le cui Diete rinuncifto alle
elezioni per il Consiglio dell'impero. Si attende
per domani una dichiarazione del governo su

quest'oggetto.

NOT111E E FATTI DIVERSi
Leggiamo nel Giornale di Napoli del 22 le se-

gaenti notizie:
I nostri giovani pittori hanno sottoscritto un in-

dirizzo a S. A. R. il PrincipeUmberte,ringdandolo
per le 40 azioni dellaPromotrice prese da B. A. e per
l'acquisto del quadro di Marinelli del costo di 11,000
lire.

.

L'indirizzo è stato consegnatoal principe di Piedi-
monte, presidente eŒettivo della Società, perchè lo
presenti al Principe ÍTmberto.
Sono in Napoli da ilcuni giorni, alloggiati nell'al-

bergo della Vittoria, le LL. AA. BIL il principe Ales-
sandro di Oldenburg e la principessa Eugenia, sua
moglie, TIAha del duca ItassimihanodiLeuchtenberg
a sorella della principessa di Baden,
A rappresentare la nostra UiiivenitÈ ÀIta festi del

centenario di Maebiavelli sotio, stati depuisti 11se-
natore professore Tommasi e 11 deputato professore
Pessina.

Annunziamo con dolore la morte del dommafída-
tore Vigiani Emmanneg senatore del Re6no, cui
stamane furono resi gli estremi onori.

- Si legge nel Giornsis di Pädosa:
Ci è grato annunziare ai nostri lettori che 11 blini-

stera d'istruzione pubblica ha testè conferito il pre-
mio d'staliano lire 500 alla nostra Bib4oteca popolare
perchè venne giudicata una tra le miglioriche fu-
rono istituite in Italia. Ci gonsta che finora non in
concesso un egual premio che al Comisio agrario di
Voghera per le Biblioteche da esso fondate eaussi-
diate nelle diverse pÃrti del Ëegno.
- La Società delle stradá ferratð Romane, presi

gli opportuni accordi colfamministrazione delle ler-
rovie dell'Alta Italia, ha determinato che nelle sti-
gloni di estate e di autonno vengano dalle hotto no-
tate stazioni distribuiti del biglietti a prezzo ridotto
del 45 per cento valevoll per viaggio ciroolare fra i
principali punti di queste ferrovie e di tjuelle del-
l'Alta Italia.

11 viaggio circolare sarà fra Firenze, Roma, Livor-
no, Bologna, Genova, Torino, Milano,Venezia, Bolo-
gna e Firenze.
Le stazioni di queste ferrovie autorissate alla ven-

dita di tall biglietti sono: Einpoli, Firenze, Foligno,
Livorno, Pisa e Roma.
Presso det btglietti da qualunque delle predette

stazioni: Prima classe lire 131 90, seconda classe
lire 100 30, terza classe lire 72 45.
Validità dei biglietti giorat 40 dalla data della di-

stribuzione.

-- Avendo laCommissione promotrice la fests cea-
tenaria di Nicolò Machiavelli, che avrà luogo a Fi-
reuze 11 3 maggio, invitato anche l'Ateneo di Venezia
a farvisi rappresentare, mediante suoi delegati, 11
Consiglio accademico, nella seduta del 20 corrente,
nominava Isignori: senatore Atostino conte Sagre-
do, e deputati conte Pier-Loigt Bembo ecar. Giaco-
mo Collotta, membri dell'Ateneo. (Gass, di Yes.)
- Adunanza della Classe di scienze morali, sto-

riche e filologiche della R. Accademia delle seÎenre
di Torino, tenuta il giorno 4 aprile 18ô9.
Assisteva all'adunanza il prof. Teodoro Mommsen,

socio straniero, venuto a Torino per ti suoi studi
e le rue indagini intorno ai monumenti epigrafici
latlat dell'Italia settentrionale che egli attende a

pubblicare o ad illustrare. S. E, it signor presidente

I indirirza all'illastre professore di Berlino parole di
dortese accoglienan, rallegrandosi della prossima
pubbilicazione del dotto lavoro che egli sta prepa-
rando e che rischiarerå di anows lace la storia det-
l'Italla romena. -- Il professore Memmsen ringrazia
il signor presidente e la Classe della gráriosi seco-
glienza fattagli e manifesig i sentlinenti di stima e

d'aietto che egli professa per VAccademia a cui si
reputa ad onore d'essere assooisto e il gran conto
in che egil tiene l'Italia, dove egli fece lungo sog-
giorno, eti sšsidui siddi.

11 prof. Carlo Promis le&6e i'Introdusfoñë aÌ ido
lavoro sulla storia anties di Torino e del Taurisel,
e narra Pandamento e le condizioni degli studi epi-
graGai in Torinonel corso del quattro nitimi secoll.

11 prof Blotumsen oltre alli Ciasse un esemp!àie
del tradmeriti litiani dtte egû gicavó dai Patimpse•
sti della Babiloteca di Verons,*Nel presentate tjugl
suo importante lavoro egli raßlona del Codice re-
scritto veronese, e di alcuni lmoghi di Livio che fu-
reno medialitete terion1 ricavale t|a ttadl Palimpsesto
sementatt o ricompiuti.

11 dommendatore Ibeotti legge un brano d'na la•
vorostorico inedito. In quel brano egli ragiona dels
l'IEVEBElone della polvere e dègli efetti che ne se-
guirono nelle condizioni dellaðlviltà europes.
Il conte Vesne prosegue la lettura della sua me-

moria palla industria delle mialere nel territorio di
Villa di Chiesa in Sarde5na nei primi tempi della
dominazione aragonese.

L'Accademico ßegretario: Gasranz GOBRESIO.

·•- Binasco, ragguardevole borgo del territorio
Iombardo, possiede, com'ènoto, an vetustoeastello,
celebre per la traglea IIne di Beatrice di Tenda mee
gile a Fdippo Maria Visoonti duas di Milano, che
incolpandola di invlotata fede coningale, facevala de•
espitare nel 1418.
Di questo orrendo fatto, daoutal potrebbero trarre

anche oggidi forti ed utill a-maestramentl, già si
tesserono parecchi pregeroli lavori storici, poetici
e musfeali che ne acorebbemotunque la rinomanra.
In questi giorni, in cui ferre sempre pill ta nobile

Sara fra i municipii di far rlwivere le proprie me•
morie, anahe Binasco ha divisatodi attoare il pro-
getto da lungo tempo vagheggiato, di apporre cioè
Al proprió castello una lapide oommemorativa.
A affatto intetito si sono 61& raccolto alenne of-

ferte, e venne eziandio costitnita una Commissione
esecutrice.
Melitre questa non dublia che il pubblico acoc-

gilerà con favore il giusto desiderio det borgo di
Bina'soo, diretto a consociarsi ad sitriluoghi pitt noti
ed importanti nel sottrarre all'oblioilsampre utile
e fecondo ricordo del nostro paysato, fa appello an-
che a coloro che, portando afetto e venerazione
alla storia, amassero accrescere la sotkserisione,che
resta aperta a tutto il prossimo Tenturo magalo.

(Pangolo)
- La scienza moderna ha fatto nu gran passo,
rispetto alle future conseguenze, senza chesinesta
parlato gran fatto. Ora à risoluto il problema per
conservare le carnt fresehe. Un francese, Edoardo
Gorge,arries dalfAmerica meridionale ove ha dimo-
rato dieci anni, tuttodato Alla sua idea. Lo scopo è
raggianto.
Le innumerevoli mandre di quella regione, ove si

moltipliaano senza utile alenno, daránnoomalilloro
contingente all'alimentazione europea.
Col sistema dell'inventore, la carne, isolata dal-

I'aria ambiente, si conserva per degli anni e in tutte
le temperature, in casse di sineo; quandosi leva ha
l'aspettodella carne di un animale neelso di fresco,
sanguinolento e roseo, al gasto ha buon sapore, e la
bontà della sostanza adoperate per prepàrarla la fa
più salubre di quella della carne di aksegilo.
L'abbondanta grande dei bestismi delfAmerica

del Sud concede d11mportare una quantitA grande di
carne a prezzi infinitamentebassi. (Liõerid)

MUNICIPIO DI LANCIANO,
Manifesto.

Nel ginnasio e nelle scuole tecniche di questa
citta sonò da nominarsi mediânti còncorso per
esame:
1. Il professoredi 3· ginnasiale collinearico

dell'insegnamento pel 8•anno dilinguaitaliana,
storia e geografia nelle scuole tecniche collo
stipendio annuo di L. 1100,00.
2. Il professore di 4' ginnasiale collo stipen-

dio annuo di L. 1300,00.
3. Il professoredi 5' ginnasiale collo stipen-

dio antino di L. 1300,00.

tecnichecoll'incarico di dare delle lezioni anche
nel ¢nnasio, collo stipendio di annue L. 900.
5..L'incaricato di scienze natprali nelle scuole

teëniche, coll'obbligo di dare Idiloni all'ocbor-
tenza nelle scuole serali nom dltre però le tre
ore la ÿettimanagogilo stipendio di annue L. 500.
Le materie des concorsi saratiffd quelle indi-

bate trei regolamenti e programmi governdtivi
approvati dai Regii decreti del 6 giugno 1863,
n•1309 per le scuole tecniche, del 14 giugno
1865, n• 1329 per le classi inferiori del gmna-
sio, e del 16 luglio 1865, n' 2419 pèr le classi
superiori di t' e 5.* L'esame di lidgaa francese
887À OSeguito a normadelle dispoäitioni vigenti
per le scuole normali.
Per esservi ammessi gli aspirank dovranno

¡iiesentare in carta da bollo:
a) la domanda relativa;
b) la fede di nascita, da cui risulti aver com-

pinto il 20' anno di età gh aspiranti all'inse-
gnamento di 3· ginnasiale, di lingua francese e
ai scienze naturali, ed il 250 anno i candidati
per la 4' e 5' ginnasiale ;

c) un attestato di moralità rilasciûo dal sin-
daco dell'ultima dimora ;
d) le fedi di penalità ;
e) un attestato medico debitamente legaliz-

zato, da cui consti della loro capacità a soste-
nere le fatiche della scuola.
Le domandeesprimeranno l'insegnamento pel

quale s'intende concorrere, e corredate dai do-
cumenti sopra detti saran fatte pervenire nella
Segreteria municipale di Lanciano non più tardi
del 20 maggio prossimo venturo.
Vi uniranno inoltre il diploma d'idoneità od

alten fien1n lawala ohn li shilita alPufHoin «Pin

segnanti ai tJrmini dei citati decreti. I candi-
dati potranno presentarsi ai concorsi senza
esibire il diploma o titolo equivalente all'inse·
gnamento; ma avranno l'obbligo nel termine di
30 giorni dall'ultimo esame di farlo pervenire
a questa Segreteria, poichè la nomina cadrà
unicamente sopra i concorrenti che vincitori
nel concorso siano muniti di diploma o titolo
come sopra.I candidati che non si trovino nelle
dette condizioni, quantunque dichiarati eleggi-
bili nel concorso, non potranno essere nomi-
nati.
La Commissione di vigiÌanza su sctiole co-

munali, sopra i documenti presentati, giudi-
cherà dell'ammissione degli aspiranti al con-
corso non più tardi del 30 maggio 1869, ed il
risultato sarà subito comunicato a ciascun can-
didato per la parte che lo riguarda.

I?esperimento poi degli esami avrå luogo in
presso quella Regia Università dal 1•al
io 1869 e nei giorni che saran destinati

per le diverse prove dalle Commissioni esami-
natrici gia nominate.
Lanciano (Abruzzo Citer.), li 7 aprile 1809.

Per la Gisats muierpale
102i L'Arsessore Delegalo: E. Smsnesel.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE
DI HANTOVA.

Artise di esagerso.
Presso l'Istituto ptofessionale ed industriale

e Scuola superiore di agronomia Carpi in Man-
tova sono vacanti pel nuovo anno scolastido
18ß9-1870 i seguenti posti:
Di professore di storia naturale e geografia

fisica coll'annuo stipendio di ital. L. 2000;
Diprofessorediagronomia, id.id. » 1700.
Pel conferimento degli indicati posti è aperto

pubblico concorso che si chiudera col giorno
81 mgggio prossimo venturo.
La scelta dei docenti sarà fatta specialmente

in base ai titoli prodotti e aussidiariamente an-
che per esami.
I titoli che saranno preferiti negli aspiranti

8080 :

a) diploma di laureanelle materieper le quali
si conoofre;
b) attestati di esercizio pratico nelle mede-

shne;
e) operepubblicate che si riferiscono all'in-

segnamento speciale tecnico cui si aspira;
d) diploma di libero docente nelle Univesità;
e) attestati di professori di pubblici Istituti

sulla capacita dell'aspirante;
f) attestati di servizi prestati nel pubblico

ccademici.
Le nomine avranno luogo nelle forme pre-

scritte dal Consiglio provmclald nella adunanza
del giorno 9 dicembre 1867.
R Consiglio stesso si riserva la facolta di no-

minareun solo professorepei detti insegnamenti,
collo stipendio annuo di L. 3000; - volta che
nel concorso venissero prodotti titoli e giustifi-
cazioni pien provanti la perfetta idoneita ed at-
titudine dell'aspirante a concentráre in sè ed
a prestare utilmente gli insegnamenti in ambe
oattedre anzidette.
Le domandedovranno esserepresentate entro

il termine suindicato al protocollo di questa
Deputazione provinciale.
Sata hbero ai concorrenti di esaminare lo

statuto organico dellistituto nella segreterra
della tazione provinciale.

20 marzo 1869.
Il Prefstro

Presidente della Deputazions provinciale
6. Boxenavn.

ULÌ¾E A0flŽlE
Ci scrivono da Napoli:
Nella sera di ieri (23) per iniziativa di rag-

guardevoli cittadini fa ofEerto a S. M.uno speb·
tacolo di gala nel teatro San Carlo, destinan-
done i proventi a pubblica beneficenza.

S. M. vi intervenne coi RR. Principi e fu con
essi vivamente e ripetutamente applaudito: il
teatró eraaffollatissimo.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANÏ)

Madrid, 28.
La minoranza ha deciso di presentare alle

Cortes due proposte : l'una tende ad escludere
dal trono tuttiiBorboni,ilorodiscendenti e col-
laterali; l'altra a combattere le attribuzioni del
potere esecutivo.

Lisbona, 28.
La regina, dietro consiglio dei medici, andra

a Nizza ai primi di maggio.
Parigi, 23.

I fondi spagnuoli tendono al rialzo, in seguito
al buon andamento della sottoscrizionedel pre-
stito.

Parigi, 23.
Il Corpo legislativo approvò il complesso del

bilancio orðinario e alcuni articoli del bilancio
straordinario.

11 Senato diBCBBSO ÎB legge deÎ Tr0Cáddr0.

Manpas attaccò Ronher; sostonne che il Mini-
SterO 808 è OmOgeBOO; Š0m3DÔÒ ÎS SOþgr •

sione del Ministero di Stato. Rocher gli rispose.
Il progetto di legge fu adottato.

Parigi, 28.
Chiusura della Borsa.

22 23
Rendita francese 8 of,; i : : : 71 10 71 12
Id. italianá 5 •/, . . . : : 55 87 ð5 67

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .677 477 •-

Obbligazioni. . . . . . . . ; .229 50 229 50
Ferrovie rómano . . . . . . .

52 50 62 -

Ob6hiazioni. . . . . . . . . .132 50 181 -

Obblig. ferr. Fï#. Es. 1863.152 - 151 -

Obbligazioni ferr. merid, . .
.159 - 159 -

Cambio sull'Italia . . . . . . . 8 sh 4 --•-

Credito mobiliare francese
.
.255 - 258 -

Obblig. della RegiaTabacchi.423 - 428 -
Azioni id, id. .015 - 615 a

Vienna, 28.
Cainblo sa Londra : : ; : ; .124 20 124 10

Londra, 28.
Consolidati ingleil : : : : : : 98 % 93 %

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Pirenze, 23 aprile 1869, ore 1pom.

Bel tempo nel Mediterraneo, ancora nuvoloso
nel mezzogiorno della Penisola.
Il barometro si è alzato nel sai di 1 a 2 mm.

Venti variabili e mare calmo,
Continuerà il tempo variabile, ma buono.
OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE

faus nel ß. Museo di Fisica eSeria naturatediFIresse
Nel giorno TS aprile 186Ò.

OBE

Barometro a metri 9antim. 8 pom. 9 pom.
7t,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm um

sero . . . . . . . . 759,0 758,0 769,0
Termometro centi.

gg....... 10.5 2f,0 85,6
Ùmidità relskiva . . 70, 0 45, 0 60, O

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno
enovoli e nuvoli

direzione . . O O O
m forma . . . .

debole debole debole

Temperatura ma . . ‡ 22,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 8.5

TEATRO PAGIJANO, ore 8 - Rappresentaa
sione dell'opers-ballo delmaestrocar. Verdi:
Desi Carlos.

TFATRONIOCOIJNI, ore 8= I.a drammatica
Comp. diretta da Ernesto Rossi rappresenta :
Angelo.

TFATRO GOLDONI, ore 8 - Commedia:
J oagni di Baden - Balli: Miss Vifferia
Ÿaatón o BiancAi e Neri.

POLITEAllA ÈIOllENTINO - Itappresenta-
zione dell'equestre Compagnia diretta da Da-
Tide Guillaume.

FRANCESCOBARBERIS, gergng¢.

LISTINO UFFICIALE DEE.la BORS& DI COltifERGIO (Bremse, 24 aprile 1860)

en S cosurra rass man, riss raussuo

V A LOR I soman.s
LDLD LD

Bandita italiana6 0¡0 . . . , god. I genn. 1869 • • 58 • $7 95 • • •

Bandata italiana 3 0j0 . . . . . . > 1 aprile1868 $$ 70 85 6 > • * *
.Impr. Nas. tutto pagato5 0[0 lib. I aprile 1868 e a » • > • 77 30

Obbhgas. sui bent ecclet.6 0¡O > 83 90 83 76 a a a e a I
As. Regla coint. Tab. ( ) . ; i 800 a 682 · 630 e a e e I

5 . . .
i 1 ild 1808 São a à i e e a e

.
del Tesora 1849 6 p. 10 i Id. 480 a e > a a a a

Azioni dellaBancaNas. i Ì gun. ÍNS9 $000 i à i e a e 1640
Dette Banca Nas.Regnod'Italit s i gdan. 1869 1000 e e • > a a 1880
Caasa di soonto Toscana in sott. > 250 m a a a , a a

BancadiCredito italiano . . . . » 500 e a e a a a a

Asioni del Credito Nobil. ital, a
Obbl. Tabacco 5 0:0 . .

. .
. . . > 1000 a a e a a a e

Asioni delle 88. IT. Romane. . » 500 e a a a a a a

Dette pœ 5 010 (Antiche

Obbl. 8 Oi0 delle 88. FF. Bour. » 500 a e a '
e a a e

Azioni delle ant. 88. FF. Livor. i Ildgliõ 1985 420 a i e a e a 205
Obb delle suddette CD i ad. 120\ i e a a

,
a a 178

Obb delle 88. FF. Mar. > 500i a a a a a e a

.
Meridionati

. . .
i l iinn. a y a • • • 288

ObbL 8 0;O delle dette. . . . : .
A laýrile l å s Î57 106 a a a

Obb. dem. 5 0¡O in s. oomp. di 11 e id. » » • s a a 435
Dette in eertemon comp. . » i e a e a a s a
Dette in serie pico. . . . . » 505 e a a a a a a

ObbL 88. FF. Finorio Emanuste a id. 500 a e a a a a .

Imprestito comunale 5 010 . . .
» 500 m a a e a a a

Detto in sottoscrizione.
. . . . . a 500 m a e a e a a

Detto liberate
. .

» 600 m a a a e a a

Imorestito comunale di Napoli » 150 a . » » » » >

Detto di Siena . . . .
. . . . . » 500 e a > > a a >

b 0¡O italiano in piccoli possi . . > 11aglio 1868 e . » > a a 58 25
8 idem

. . . . . . . . > 1aprile 1868 e » » a a a 36 1/4
Imprestito Nazion. piccoliy a a a a a e 78 */s
Nuovounpr. della città di nrense inoro Iaprile 250,175 i74 a a a

.
* *

ObbL fondlarie del Monte dei Pasobi 5 0¡O . . .
500 m a ; a , , a 405

I

CAMBI L

Livorno . . . . . 8
dto. . . . . . 30
dto. . . . . 60

Roma ......80
Bologna . . . . . 80
Ancona

. . . . . 80

Genova
. . . . . 80

Torino
. . . . . . 80

0 CAMBI

Tenezia eŒ. gar. W
Trieste. . . . . .

80
dto.......90

Vienna. . . . . . 30
dto.......90

Amsterdam . . . 90
Amburgo . . . . 90

I.ondra . . . a vista
dto. ......30
dio. . . . . . . 90 25 95 25 88
Parigi . . . a vista 104 10 103 90
dto. ......80
sto. ......so
Lione

. . . . . . 90
dio. ......90

.....90
d'oro. . . 20 84 20821,

0¡O

PRFEI FATTI
5 0¡O 57 90 - 92 f|, - 95 - 97 II, f. c. - Obbl. 3 Og0 SS. FF. Merid. 166 f. c.

Il sindade: A. MORTERA.
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Estratto il basto la
In seguito alla sentenza del tribn

nale civile e correzionale di Pirenze
del di 25 febbraio 1869, registrata a
FiroDES li 9 detto, g, 1350, g gil'gggi.
nanza del signor presidente del sud-
detto tribunale del 7 aprile 1869, nel
glo?no 5 giugno 1869, a ore 11 antim.,
alla pubblica udienza del suddetto tri-
bunalesarkproceduto alla vendita per
soezzo del pubblicoinoantodiunosta-
bile con giardino, cantina, rimessa,
atalla,Þian terreno eplano superiore,
Posto in Firenze, in via della Pace, di
Bal:mero 7, rappresentato a estimo se-
Rione A dalla particella2618, articolo
1777, con rendita di lire 9 e centesimi
3, coninato da Sacerdoti, Costoli, Pa-
lanos, di proprietà di Francesco eco-
simo fratelli Zei e diVincenzio e altri
fratelli e Sgli dei fu Domenico Zei, e
tale ineanto sarà aperto sul prezzo di
lire 35,100, determinato dal perito
giudielale signor Stefano Tommasi,
nominato a istanza del signor Luigi
Foggi, creditore espropriato.
laß COndizioni della vendita sono es-

DESCRIZIONI E ILLUSTRAZIONI DI PAESI E DI POPOIA - CRONACA GIUDIZIARI&

Txx•oenarra Enzox Boxxx --

Torino Firenze

la d'Anstaats i flacastellatelo)
---' N00VO E-

usum amume nauum
Associazione pel Regno d'Italia: Un a o lire 8 - Semestre lire 5 - Trimestre lire a

Un numero separato cent. 15 --• Annunzi cent. SO per ogni lines di colonna.

Per le associationi spedire vaglia postale alla Direzione del Neroso Giorstate Illustrato Ustiversafe,

NUOVO

ROMANZIERE 1LLUSTRATO
UNIVERSALE

LETTERATURA - STOB1A - VIAGGI

Associssioni.

AnnataL. 3 50, Sem. 2, Trim. I 25. -

Ogni numero di 8 pagine in-4* cente-

slmi 5. -- Esee ogni giovedi adornodi
magninche ineisioni.

Aaministrazione.
Firenre, viadel Castellaccio, 12.

L'ARTE ITALIANA
A PAREGI

nu'ssresmou esivmus en1867
alconal

DI F. DALL'ONGARO

Bi grosa is vendita daiprincipali h&rsi.

presse nella suddetta sentenza e nel
bando del 21 aprile 1869, redatto dal
canceHiere.
A carico det liberatario sono le

spese della sentensa di vendita, tassa
di registro e trascrizione-della sen-

tensamedesima.
Le spese del giudizio esecutivo sa-

ranno entielpate dal liberatario per
averne poi rlmborso sal presso con

privilesio•
Ogni oferentedovràaverdepositato

mella cancelleria del suddetto tribu-
nale la somma di lire tremila por le
spese, pih il decimo del prezzo, in
base del quale si aprirà fincanto.
Tutti i ereditori inseritu sul fondo

dovranno depositare le loro domande
di collocasione la graduazione,corre-
date del documenti giustiiestivi nel
termine al giorni trenta dalla notifi-
casione dei bando a torma dilegge.
Firense, li 23 aprile 1869.

Datt. Luor I.utt proe. Foeol.

Seleglimente ti società.

SOCIETÀ ITALIANA
PER LE

Strade Ferrate 1meridionali
Si då avviso al signori portatori di obbligazioni della Società che nel giorno

11 maggio p. f., alle ore 10 antim., presso la sede deh'Amministrazione, via
Renaj, n. 17, la una sala aperta al pubblico ed alla presenza del regio com-
missario, avrà luogo l'estrazione annuale in conformità alla tabella annessa
alle obbligazioni stesse. 1019

DIREZIONE SPECIALE

DELLO STABILIMENTO MONTANISTICO 01 AGORDO

Avviso.
Per disposizione ministeriale è sospesa l'asta a schede segrete che doveva

aver luogo in questo ufâcio il 6iorno 29 corrente per fornitara di250 tonnel-
late di ghisa.

Agordo, 21 aprile 1869.
1042 Il lieggente: N. PELLATI.

SOCIETÀ ANONIMA

DELLE CAPANNE VECCIIIE E POGGIO BINDO
Si rende pubblicamente noto per
tutti i buoni fini ed effetti di ragione,
ed al seguito dell'articolo inserito dal
sottoseritto nella Garretta Ufgeiale del
Regno d'Italia, pubblicato il 6 marzo

p. p., segnato di numero 65, che sino
da quell'epoca la ditta commerciale
stallatanella città di Firense e posta
in essere coll'atto privato del di i*
gennaio 1869 èdennitivamenteselolta,
per modo che siano le lettere comun-

Il sottoscritto invita i signori azionisti ad intervenire all'assemblea Bene-
rale ordinaria che avrà luogo la mattina di mercoledi 1ô giugno prossimo,
alle ore dieci precise, nelfullizio della Societå,Borgo degli Albizi, n.26, p. p.
I signori azionisti potranno depositare i loro titoli tre giorni innanza l'ado-

nanza, e così a tutto 1112 giugno prossimo, presso i signori Schmitz e Turri
cassieri della Società, via del Proconsolo, n. 10, dai quali ritireranno le corri-
spondenticarte di ammissione.

Firenze, 23 aprile 1869.
1037 18 Gerente: OTTO PAOLO WITAL

e qualunque vincolo di contrattazione,
e ritenute slecome nulle e non mai I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria per il
avvenute, essendo stata assopita cosi giorno i• maggio p. v., alle ore i pom., negli niizi della Società in Torino,
la Società suddetta. corso Duca di Genova, n. i.
Firenze, 23 aprile 1869. Ordine del giornos

1039 EEntmLE ŸRLE. Nomina di RRKmmÎDÏ54TR$0TO in TimpÎa2ZO 491 00mpiBB40 SÎgBOT iuSepp0
liizzetti.

Awise. 1040 Torino, 17 aprile 1869,
11sottoscritto prerfene il pubblioo Il Presidente del Ûonsiglio d'amministrazione

che col giorno2 maggio prossimo 1869 987 0. INCIS1.

scade il termine per aumentare il se-
ato voluto dalla le Se sul presso delle
IIre titt offerto dal signor Tito Lapi
per la essa ehe it pupiHo homenico
Giannoni possedeva in Santa Croce
sull'Arno in via San MicheleArean-
giolo, segnata col n. civico i 45, compo-
Sta ÀÎ 8tBDEB sal, e che (B ad esso Lapi
liberata ai pubblici incanti tenuti dal
sottoscritto not di 17 aprile stante.
Santa Croce sull'Arno, li23sprile

1869.

Fannasts Par.uccm, not. del.

Comunità di Monteargentario
Questo Consiglio cotnanale ha elevato lo stipendio della vacante condotta

medico-chirurgica dalle L. 1,500 alle L. 2,000.
Gli oneri sono quelli stessi che emergono dallo avviso inserito nella Gas-

sega Ufgeisle del di 21 gennaio ultimo decorso.
S'invitano perciò tutti coloro che bramano concorrervi ad inviare le loro

istanze franche di posta al sottoscritto, corredate dei necessari documenti
giustineativi non più tardi del dl 10 maggio prossimo.
Porto Santo Stefano, 22 aprile 1869.

1043 Il Sindaco: GIOVANNI ANSELMI.

FÆtto.
BI prevengono i creditori del falli-

taento di Fortunato Moriglioni, già
commerciante in Viareggio, che al se-
Salto delle sentense di questo tribu-
male civile e correzionale proferite
nel di 24 marzo e i• aprile anno cor-
rente, debitamente registrate in can-

eelleria conmarche da bollo annallate
di lire i 10 ciascune, con le quali sono
Etati nominati a sindaci deânitivi al
detto fallimento i slinori Luigi Cec-
coni di Prato ed 11 rappresentante la
ditta Decogis e Cauro di Livorno, de-
Tono, a tenore deWart. 601 del 0adice
di commerclo, comparire entro 11 ter-
mine le6ale Basato, respettivamente
in ragione del luogo della propria re-
sidenza, dal mentovato articolo, da-
Tanti il sindaco predetto od in questa
cancelleria perrimettere e depositare
i loro titoli di credito, oltre ad una
nota indicante la sommacui ascende
il credito stesso.

ComunitA di Cinigiano
Per norma del signori concorrenti al posto di segretario in questo comune
il sottoscritto rende noto che detto impie6o verrà conferito dal nuovo Consi-

glio comanale dopo lametà del prossimomese di maggio.
Ognigiano, 11 18 aprile 1869.

Il llegio delegato straordinario
1026 6. ARPA.

EMICRANIE, MALI 01 CAPO, NEVRALGIE ,,$,"g"" "|
GUARIGIONE ISTANTANEA COL volta questo medi-

r - zuccherata, bastZ il
di GainnT e Comp. farmaelsti a Parigi t arvolte Ñ

violenti emieranie - Depositi: Firenze,farmacia Reale Italiana al Duomo, far-
maciadella Legazione Britannica, via Tornabuoni, farmacia Groves, Borgo
Ognissanti e presso A Dante Ferroni, via Cavour, 27 - Livorno, farmacia di
G. Simi -Milano, farmacia di CarloErba e presso la farm. Manzoni e Comp ,

via Sala, numero 10. 3693

Vien loro signiñeato inoltre che con
ordhianza in data 16 stante, debita- DENT 051 NE R I G A UD "gg, " la idæn
mente reBistrata in cancelleria con

r inerma le gangave e preserva i cenu calla carie.
marca di registrazione annullata, il i Non è mai troppo raccomandata
giudicodelegatohadestinatolidi19 CRIMEDENTIFRICESOLIDIFIEE questa elegante, nuova,deliziosa
maggio prossima futoro, alla ore 10

preparazione; essa da al denu 11 blanco più eclatante, rafferma le geDgive e
antim., per la verificazione dei crediti non ha fineoaveniente delle polveri e degli oppiati dentifrici che contengono
del detto fallimento, nella sala di i più delle volte acidi dannosi ohe attaccano lo smalto. Essa non lascia ateun

isgruzione civile di questo tribunale. deposito nellosparrettino, colora le crine in rosa e comunica questo stesso

Lucca, dalla cancelleria del tribu colore alle gengive oli all labbra. 3902

mile civile e correzionale, E. di tribu-
naledicommercio. ATTISO, febbraio 1780, già domiciliato fino

Li 20 aprile 1869• I fratelli Ottavio e Pasquale Polve- dalfanno 1806 in questa R. città in

Il vice cancelliere rini dichiarano a tutti e per tutti gli parrocchia Santo Stefano, ed assente
G. Del Rosso effettidiragione che hanno proibito ed'ignota dimora da oltre Stianni,

%egistrato in cancelleria li 20 aprile e proibiscono assolutamente ai lavo- cita lo stesso Luigi Giuseppe Pons a
1869 con marca di reg. di lire i 10 - ratori Ferdinando Meli ed Agostino qm presentarsi entro un anno dalla

F. Massaangeli, canc Dini dei due poderiCasa Nuova e Sez- data del presente editto, o quanto
Per copia conforme: zano, in comunità di Rignano Val meno di far constare la di lui esi-

1041 8. DEL Rosso, vice cane d'ArnoSuperlore, qualunque contrat.
stenzaa questo giudizio,avvertito che

tazione di bestiame senza la espressa 61i fu nominato in enratore l'avvocato

AIIe persone che soffrono licenza dei proprietari stessi fratelli Perazzolo cav. Luigt di questo foro, e
di reuma, di catarri ostinati di bron- Polverioi.

che scaduto infruttuoso il termine

chite, irritazioni di petto, ece ,
I me surriferitosenzache sisia qui presen-

dici prescrivono la vietnanza delle fo. Li 23 aprile 1869.
tato o non abbia data contezza di se

reste di pini, le di cuiemanazioni bal- 1031 OTTavio PoLVERINI- si procederà sens'altro alla dichiara-
eh lar tiger 6 zione della di lui morte

tendo tutti procurarsi questo costoso Editto, (N. 6092) Il presente si pubbliehl come di me.
metodo di cura, 11 sig. a.agasse, abile todo,e lo s'inserisea per tre volte cou-
farmacista di Bordeaux, ha avuto la La regia protura urbana di Treviso secutive nella Gazzena di Treviso ed
felice idea d'estrarre col vapore ogni inerendo ad istanza odierna pari nu in quella del Regno.
principio aromatico resm del y mero di Gamilla Pens, maritata Va¯ 11 giudice dirgente

n e

Dalla regia preturaC rana.
tare i malaSI a provare queste eccel- nerale, del di lei padre Luigi Giusep Treviso, 9 aprile 1869.

lenti preparazioni. 3700 pe Pons del fu Raimondo, nato nel 16 1032 Box.m.

Avviso.
A termini dell'art, i5e per gli efatta

contemplati negli articoli 12 e se-

Seenti della legge 28 dioembre 1867,
n. I f3Ì,ilprocuratore generale presäo
la Corte d'appello di Torino annunzia
che lisignor Cappa Emanuele, con-
servatoredelle ipoteche di Torino, fu
collocato a riposo con desreto regio
del 3 dicembre 1868, edha fatto la de-
Enitiva Gonsegna dell'uf6:io al suo
successore li 3 febbraio 1869.
Torino, 21 aprile i869.

Il procuratore generale
1033 Ecu,

Estratte di sentenza.
Il tribunale civile e correstonale di

Firente, fr. di tribunale di commercio,
con sentenza del 22 aprile andante;
registrata con marca annallata da lire
ana, ha dichiarato il fallimento di Ma-
riano Nencioni, negoziante di vini in
via Maggio, ordinando l'apposizione
del afgilli, delegando allaprocedura
il giudice Signor Filippo Petrucci, e
nominando in sindaco provvisorio il

esto AntonioBellosi di adottare l'espo-
sto Paolo Pajetti,
Sentito B Pubblico Ministero;
Veduto l'articolo 202 e seinenti del

Codice civile i
Fa luogoalla ptedetta adezione, ed

ordina cheun esemplare del presente
decreto sia pubblicato e affisso all'al-
bodi questa Corte, e altri esemplari
aßli albi del tribunale civile e corre-

sionale di Busto Arsizio, della pretura
di Somma 1.ombards, e della Giunta
mnoicipale di Mezzana Superiore, e
venga inserito nel Giornale degli an-
nunzi giudiziari del distretto e nella
Gassetta Ufgefale del Regno, erimette
Carlo Araghini all'osservanza dell'ar•
ticolo 219 del Codice civile.
6 aprile 1869.

E primo presidente
Siennz.

Consata, cane.
Registrato a debito nell*interesse

della parte potera colla tassa dovata
di lire i 10 al a. 4048, lib. 82.
Milano, 6 aprile 18ô9.

Conti, vice cano.

signor Anton Giuseppe Paoli; ha de- gygggg,
stinato la mattina del di 7 maggio
prossimo, a ore 10, per l'adunaDES del Mediante pubblico istrumento del di

creditori in Camera di consiglio per
13 marzo 1869, rogato dal notaro ser

proporre il sindaco deinitivo. Pellegrino Niccoli, registato a Firenze

Dalla cancelleria del tribunale sud- il d124 detto, registro 25, foglio fil,

detto. numero iB28, con lire 126 50 daMafei,

Li 23 aprile i869. 11 signor Giovacchino Callai divenne
cessionario della quota d'interesse1036 F. Nasar, vice canc.
spettante alla signora Luisa Romolini
vedova Sartoni nelle due farmacie,

Estratto di sententa una in Borgo San Lorenso,an'insegna
per dichiarazione d'assensa. del Porcellino, l'altraaldantoallaMa-

(l* pubblicazione). elaedi questa città, neHa quale sotto
Instante Teresa Portigliati, moglie la ditta Romolini e C. essi tarono sool

di Michele Desio, residente in Vajes, Eno al 25 novembre ultimo decorso,
11 tribunale civile e correzionale di perelo esso signor Giovacchino Callai
Susa con sentenza delli 7 aprite cor- è rimasto solo proprietario di dette
rente mese, regis. 11 giorno successivo due farmaele.
al o. 275 col dritto di lire 5 50, che Firenze,1i 22 aprile 1869.
mandò pubblicareed inserirsia mente f035 Dott.FERDINANDo PozzomixL

di legge, ha dichiarata l'assenza di
Felicita Girard, figlia nubile del fu Mi-
chele, già domiciliata e residente in
Vajes.
Susa, addi 18 aprile 1869.

1009 8. Fonssais sost. BerrA, p. c.

Decreto. 990
La R. Corte d'appello sedente in

Milano:
UJita la relazione fatta in Camera

di consiglio dal consi61iere delegato e
la lettura dei doenmenti annessi al-
l'atto 13 febbraio1869, col quale Carlo
Braghini dei defanti 6iuseppe e Pe-
dretti Pasqualina, vedovo di Maria
Teresa Perotti di Messana Superiore,
circondario di 6allarate, dichiarò a

mezzo del procuratore speciale avvo-

Alla R. prefettura di Modena.
Il sottoscritto Roncaglia maggiore

prof. Alessandro, di San Felice sul

Panaro, intendendo riservarsi formal-
mente i diritti spettanti agli autori
delle opere dell'ingegno a norma della
legge 25 giugno 1865 e del regolamento
ti febbraio 1867, presenta due esem-
plarl di on opuscolo latitolato Interno
all'unita della lingua italiana - Osser-
eazioni del prof.Alessandro Roncaglia,
edito neR'anno corrente 1869 co'Lipi
di Nicola Zanichelli e soci in Modena,
e unisce la rieevata della tassa pagata
in lire dieci.
Modena, addi 3 aprile 1869.

Magg. Ronciona prof. AI.ESSANDRO.
1034

ELENCO
di Registri e Moduli prescritti dai Codici, Regolamenti,
dalle tarille ed istruzioni vigenti, vendibili dalla Ti-
pografia EREM ËOTTA - Firenze, via del Castellaccio.

(NB. Il presso è ragguagliato per ogni cento fogN.)
i. Verbale di querela o denunzia orale - foglio intero . .

L. 2 80
Detto mezzo foglio . . . i 40

2 Verbale di presentazione di querela odenanzia scritta - m. f. . i 40
3. Verbale didesistensa da querela - m. f. . . . . . .

1 40
4. Verbaledivisitadiferitoconesposizioneorelazionadiperizia-f.i. 2 80
5. Verbale di giudizio defmitivo di perito -m. f. . . . . . i 40
6. Verbale di visita e descriz.,ricognizione eperisindicadavere -f.i. 5 80
7. Verbale di visita e descrizione di località - f. f. . . .

.
2 80

8. Verbale di visita domiciliare e porquisizione - f. i. . . . 2 80
Detto m. f. . . .

i 40

9. Verbale di perizia - m. f. . . . . 1 40
10. Verbale di presentazione di perisia - m. f. . . . . .

I 40
i i. Decretodi citazione di testimone avanti ilgladice istruttore -m. f. f 40
12. Esame di testimoni senza giuramento - f. i. . . . .

L. 2 80
Detto m. f. . . . .

i 40
i26is Id. di testimoni senza giuramento per le pretare - f. i. . . 2 80

Detto m. f. . .
1 40

13. Esame di testimoni con giuramento - f. i. .

Detto

i4. Mandato di comparizione - m. f. . . .

i5. Mandato di cattura - m. f. . . . .

16. Interrogatorio dell'imputato - f. i. . . .

Detto m. f. . . .

....280
m. f. . . i 40
....140
....140
....280
....140

i7. Verbale di ricognizione dell'imputato - m. i. . . . . . i 40
18. Verbale di confronto dell'imputato - f. i. . . . . .

2 80
Detto m. f. . . .

. .
i 40

19. Tassa per un testimone met luogo di sua residenza - m. f. . .
i 40

20. Tassa per un testimone che si è trasferito a più di2 chilom e i¡2
dal luogo di sua residenza - m. f. . . .

i 40

21. Tassaper la relazione di un medico, di un chirurgo,veterinario
patentato o di una levatrice - m. f. . . . . . .

i 40

22. Tassa per i periti od interpreti - m. f. . . . . . .
i 40

21 Tassa per le spese di dissotterramento di cadavere - m.,f. . . 1 40
24. Tassa per upa traduzione in iscritto - m. f. . . . . . 1 40

25. Tassa per la custodia dei sigilla od animali - m f.
. . . .

i 40

26. Tassa per trasporto di carte impugnate per falsità o destinate a
servire di comparazione - m. f. . . . . . . .

1 40

27. Tassa per trasferta giudiziaria - m, f. .
.

. . . .
1 40

28. Parcella delle spese di giustizia in materia penale ripetibili - f.i. 2 80

29. Registro generaledelle indennità di trasferta ed altre speseanti-
cipate per atti in materia penale (art, 131 regol. Gen. giud., ar-
ticoli 160, 161, 162 e 166 Tar. Pen.) . . . . . .

15 a

30. Estratto del Registro Generale delle indennità di trasferta ed al-
tie spese anticipate per atti in materia penale . . . .

5 a

31. Ordinanze per le Camere di consiglio - m. f. . . . . .
1 40

32. Avviso di pagamento - m. f . . .
. . . . .

i 40

33. Richiesta di citazione al pubblico giudizio sull'istanza del P. M. e
decreto di citazione in afan avanti il tribunale correzionale .

2 90

St. Elenco di tutti Gli atti del procedimento e nota dei corpi di resto i 40

35. Atto di eltazionedella parte lesaavanti il tribunale . . .
I 40

96. Atto di citazione di testimoni avanti il tribunale . , , . f 40

37. Ordinanza di citazione avanti ll pretore .
. .

.
. . .

i 40

38. Richiesta di citazione al pubblico sindizio sult'istanza del P. M. e
decreto di citazione in affarlavantiil pretore . . . .

2 90

39. Atto di citazione dei testimoni avanti 11pretore . . . .
I 40

40. Atto dieltazione di parte lesa avanti 11 pretore . . . . I 40

(I. Codola di citazione di testimoni fiscali avanti il pretore. . .
a 90

42. Avviso di comparizione a forma delfart, 25 delfistrBEIOBO, Ê$riÊlà
penale,modelloA. . . .

• • •
• • •

43. Verbale di ammonizione . . . • • • • • •

44. Deereto e verbale di ammonizione di ozioso . . . . . 1 40

45. Avviso di delittio trasgressíoni al procuratore del Re a forma

dell'articolo 11, Cod. proe. penale . . . • • •
$ $

46. Raggnaglio di tutti gli affari criminali, correzionali e contravven-

zionati registrati negli ultimi8 giorni, art, 152,God. proe. pen. I 8•

47. Interroßatorio dell'imputato (Corti d'assisie) . . . . . 2 80

48. Codola di citazione di testimone (Gorti d'assisie) . . . .

2 80

49. Avviso al giurati (art. Iii delford. giud. e 354 del regol, gind) .
1 40

50. Ordinanza di comunleazione dí nota dei giarati . . . . i

St. Note dei giurati. . . « • • • •
•

62. Schede pei giurati , . . . • • • • • •

3 50
58. Dichiarazione del giuri . . . •

• • • • •

54. Mandato di pa6amento por le speso di trasfe¾ e per indennitå
i 40

ai giurati . . • • · • • • • ° •

55. Huolo delle aanse a trattarsi avanti la Corte d'assisle , , . 3 50

56, Registro o campione delle pone pecuniarle e delle spese di gia-

stizia (modeBo B, art. 209 e seguend tarifs pensie,
articoli 43

e 44 Ist. relative) . . . • • • • • •

57. Tavola alfabetica dei debitori di dubbia selvibilità
- Mod. C, arti-

colo 253 tarita penale, art. 60 istruz. relag, .
. . .

15 e

58. Notad'Iscrizione ipotecaria - Modello D, art. 266 tarifa pen.
arti-

colo 61 istr. rol. . . . .
. • •

5 •

59. Elenco degli articoli riscossi per pene peenniarle e spese
di gin-

stizia penale, mod. E, art. 231 tarifa pensie, art. 70 istr. relat.
10 e

60. Distinta dei versamenti - Modello F, art. 70, istras, tarlia penale. 2 e

ôt. Stato degli individui contro del quali si fa proposta per
l'applica-

zione del careere aussidiario - Mod. G, articoli 579,
580 e 581

Cod. proced. pen. e 82 e fit delle istruz. per l'eseenslogo della

62. Ele n odelle sentenze e del provvedimenti portartu
condanne a pene pecuniarie - Mod. H, articoli 83,

89 e 101istr.

per l'esecus. della tar. pen. . . • • . . .

6 •

63. Stato degli articoli riseosa, o rinviatt - Mod. I, art. 88 delle istra-

sioni per l'esecuzione della tariffa penale ,
, . . .

2 m

64. Registro d'attribuzione delle pene pecuniarle e di riparto delle

spese - Modello I», art. 22 per l'esecualone
della tariffa penale .

10 a

65. Stato dimostrativo delle pene pecuniarle riscosse, e delle quote
ripartite agli aventi dritto - Mod. M, articoli 134 e 161 istruz.

per l'esso. della tarifra penate .
. . . . .

.
5 a

66. Stato riassuntivo delle speso di giustizia anticipate o ricuperate
- Mod. N, articolo 161 istruzioni . . . . . • • 5 a

67. Stato numerico della situazione dei campioni - Mod. O, art, 161

istruzione . . . .
• · • • • .

.
5 a

68. Stato degli articoli dl cui si propone l'annullamento - mod. P, ar-
ticolo lôl istruzione . . . . . . . . · • • • •

• • • 5 *

69. Coperta per procedimento penaleper citazione diretta . . . .
I 80

70. Coperta per atti penali di competenzapretorials . . • • • • A 80

71. Coperta per procedure scritte di competenza del tribunali corre-
zionall...........---•••-•••ÊN

72. Coperta del volume del deposto dei testimoni in cause di compe-
tenzadelleCortid'Assisie. . . . . . . . . . . . . .

480

73. Coperta del volume dei verball, rapporti ed altri atti del quali 6
permessa la lettura . . . . .

. . . . - • • • • • •

74. Libro delle registrazioni - art. 199 del regolamento gladC•.lario
14novembref865. . . . . . . . . . . • · • • -

•$9 *

75. Ruolo generale di spedizione - art. 214 del regol. giud. suddetto , 28 •
76. Ruolod'udienza-art.226regol.giad.suddetto. . . . . . .40 a

77. Foglio d'udienza - art. 248 regol. giad. suddetto. . . . . . .
7 •

78. Registrodelle distribuzioni fatte dalla cancelleria al presidente o
algIndice delegato o al Ministero Pubblico - art.275 delreAola-
mento suddetto, numero 2 . . . . . . . . • . . . . 10 e

79. Registro delle opposizioni alle sentenze contamaciali - art. 275
det regolamento suddetto, numero ð . . . . .

. . . . .
15 •

80. Registro delle istanze per purgaEionedegli i-mobili dalle ipote-
che - articolo 275, numero 10 del regolamento suddetto . . .

10 m

Si. Registro dei provvedimenti sopra ricorsi - articolo275,numero it
del regolamento suddetto . . . . . . . . • • • • • •

3 50

82. Registro delle presentazioni o restituzioni di ricorsi - art. 275,
numero i& regolamento suddetto . . .

•
. . . . . . . 5 50

83. Registro delle produzioni fatte nel corso dell'anno nei giudizi di
subastazione,di graduazione e distribuzione di prezzodi mobili, 10 a

84. Registro quitanze a madre e Bglia- mod. N. I, tariffa cir. 23 di-
cembreiB65-contenente500bolle. . . . . . . . .

. .
3 *

85. Reglstro delle spese occorse nelle cause riflettenti persone od

enti morali ammessi al beneielodella gratuita clientela - mod.
N. 2, art. 423 tariffa civile .

.
. . . .

.

4 e

8ô. Stato delle riscossioni e dei versamenti perdritti di cancelleria -
modello N. 3, artleolo 425 tariffa civile .

.
.
. . . .

. .
3 80

87. Conto delle riscossioni e doiversamentidei proventi di caneelleria
devoluti all'erario dello Stato che si rende dal cancelliere -
mod.n. 4, art. 448, tar. cir. . . . . . . . . . . .

. .
3 80

88. Registro del proventi e spesed'ufficio nella cancelleria - mod. n. i,
istr.tar.civ. . . . . . . . . . . .

..580
89. Resoconto annuale dello speso d'ufficio - mod. n. 2, art. 450 tarifa

e 84 istruz.. . . . . .
4 -

90. Nota deHe spese e tasse dovuto in ripetizione in cause di persone
ammesso al benenzio del gratuito patrocinio - mod. n. 3, arti-
colo 424, tar. eiv., art. 45 istr. . . . . .

3 50
91. Estratto degli articoli riscossi per spese e tasse notate a debito

che si versano dal cancelliere - mod. n. 4, articolo 37 istruz.
tarifa civile . . . . . . .

4 -
92. Resoconto mensile dei versamenti esegulti per il concorso nella

retribuzione di commessi applicati alla cancelleria ed alla se-

greteria del Pubblico Ministero - mod. n. 5,art.74capoverso
delleistruz.

....
............4-

93.Registrodeiprocessiverbalid'udienza-art.192,n.idelregol.giud. 580
91. Begistro dei decreti sopra ricorsi - art, 274 regol. giud., n. 6 .

.
3 50

95. Registro delle cure degli emancipatie degli inabilitati - art. 343
e3tSCod.civ. ... ........fi-

96. Registro delle tutelo dei minori e degli interdetti - articoli 343
e 347 Cod. civ. .

. . . • • ·
· . . .

20 -
97. Registro di controllo degli atti eseguiti dall'usciere - articoli 81

eB0reg.giud. .................20-
98. Registro delle copie spedite in forma esecutiva.

.
. . .

. .
4 -

99. Registro dei ricorsi presentati alla Commissione pel gratuito pa-
trocinio....-...............6-

100. Begistro degli atti a tenersi dai cancellieri e dagli uscieri - ar-
ticoli 110 e 111 del decreto 14 luglio 1866

. . . . . . .
10 -

Dirigere le domande accompagnate dal relativo vaglia postale
alla Tip. EREDI BOTTA.

FIsassa --- TipograSa EREDI BOTTA.


